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««F
estina len-
te». Affret-
tati len-

tamente diceva
l ’ i m p e r a t o r e
Augusto, ripren-
dendo Svetonio,
ai suoi coman-
danti, esortandoli così ad a-
gire senza indugi... ma con
calma. Un monito oggi adot-
tato dai “pionieri” dell’Antica
trasversale sicula che dal
2016, senza sosta, cammi-
nando lentamente, non han-
no mai appeso le scarpe al
chiodo. Con il corpo, la mente
e il cuore, hanno percorso mi-
gliaia di chilometri, attraver-
sando e sviscerando le bellez-
ze dell’entroterra della Si-
cilia, analizzando aspetti sto-
rici, naturalistici e archeolo-
gici. Un interesse empirico
che ha portato i viandanti a
riprendere il tracciato dello
studioso di topografia antica
Biagio Pace (che riscoprì uno
dei cammini più antichi di
Sicilia) per farne un percorso
di sviluppo culturale ma an-
che socio-economico.
Sono 57 i territori attraversa-
ti dal cammino, che congiun-
ge la fenicia isoletta di Mozia
alla greca Kamarina. Comuni
dell’entroterra incontaminati
dove i “pionieri” Peppe De
Caro, Tano Melfi, Sara Gheys
e Claudio Lo Forte hanno ri-
scoperto la genuinità di un
popolo nato dalla fusione di
diverse etnie che nei secoli si
sono succedute donando ai
territori incredibili opere ar-
chitettoniche e tradizioni cul-
turali oggi in parte sconosciu-
te agli stessi siciliani. Dopo a-
vere esplorato e mappato l’i-
sola, quest’anno l’Antica tra-
sversale sicula è diventata un
cammino internazionale, rag-
gruppando, tra i camminato-
ri, persone provenienti da di-
versi parti del mondo. Tra
questi, a decidere di lasciarsi
avvolgere in questo viaggio
che sa di mistico, lo scrittore
argentino Martin Guevara
Duarte, travel-writer vincito-
re, nel 2017, del premio
«Comunicazione e letteratu-
ra» per il suo libro «A la som-

bra de un mito» (ossia «Al-
l’ombra di un mito», e il mito
in questione è lo zio Ernesto
Che Guevara). È lui uno dei
più attenti osservatori che,
assieme agli archeologi, ai
geologi, agli appassionati del
gruppo, in questi giorni è riu-

scito a cogliere l’essenzialità
dei siciliani, lenti e assuefatti
dalla bellezza della propria
terra, tra una esplosione di
prelibatezze e scorci inaspet-
tati.
Partiti il 7 ottobre da Mozia, i
«trasversali» hanno voluto e-

splorare anche i siti di Le-
vanzo e Favignana. Un viag-
gio indietro nel tempo nel
quale, come afferma Gianlui-
gi Pirrera, «coperture immen-
se di lentisco, e poi euforbie,
rute, timi, capperi; altre grot-
te che lasciano immaginare

altre pitture ed incisioni, la
forza modellante del vento, la
forza della natura che scava
forte, e incide, goccia a goccia
e granello per granello biolo-
gicamente, la dura roccia». 
Mappato e geo-referenziato
l’intero cammino nel 2017,
oggi c’è la consapevolezza di
un immenso patrimonio da
recuperare e rivalorizzare
come l’antica Palike, il sito di
Kamarina e la necropoli di
monte Finestrelle a Santa
Ninfa: un territorio, questo,
popolato fin dalla notte dei
tempi, ultimo sito dell’inse-
diamento sikano e dove saba-
to 13 otrtobre è stato inaugu-
rato il museo della preistoria
con al suo interno ritrova-
menti in pietra attribuiti ad
un ominide del tipo homo hei-
delbergensis, che visse in
Europa tra i 600 e i 200mila
anni fa.
L’Antica trasversale sicula è
dunque un’opportunità per
accendere i riflettori sulla
Valle del Belice, un territorio
di grande interesse dal punto
di vista storico e naturalistico
e per il quale nei giorni scorsi
è stata rilanciata l’idea del ri-
conoscimento da parte del-
l’Unesco quale patrimonio del-
l’umanità. È qui infatti che si
trova il sito preistorico di Mo-
karta, quello paleocristiano di
san Miceli, ed elimo di Monte
Polizo (tutti e tre nel territo-
rio di Salemi); quello di mon-
te Castellazzo (Poggioreale),
abitato nell’età del ferro e nel
quale furono scoperte sta-
tuette di Cerere e Proserpina;
o dove nasce il fiume Mo-
dione, l’antico Selinus dei
greci, che ha origine sotto la
grotta di Santa Ninfa e che,
sfociando ai piedi dell’acropo-
li, ha fato il nome a Selinun-
te. L’Antica trasversale sicu-
la, grazie alla collaborazione
delle Pro loco, delle associa-
zioni e delle amministrazioni
comunale, ricalca la scuola
paripatetica di Aristotele, do-
ve l’insegnamento avviene at-
traverso la socializzazione e il
cammino, tra gente che ha
voglia di apprendere e la-
sciarsi conquistare dalle po-
tenza della natura, tra la
pioggia, il sole, le notti in ten-
da e le emozioni che sgorgano
dall’anima.

PP
romuove-
re il terri-
torio in tut-

ti i suoi aspetti,
da quelli natura-
listico-ambienta-
li a quelli storico-
antropo log ic i ,
passando per quelli archeolo-
gici. Il Belice sta attraversan-
do una sorta di rinascimento.
L’interesse nei suoi confronti,
nell’anno del cinquantesimo
anniversario del terremoto, è
costante, come testimoniano
le sempre più frequenti “visi-
te” di troupe televisive, di do-
cumentaristi e di inviati di
grandi giornali: l’ultimo, in
ordine di tempo, il reportage
che il celebre quotidiano bri-
tannico «The Guardian» ha
dedicato a Salemi e Poggio-
reale. I comuni della Valle,
quasi ad assecondare questa
attenzione, sono un pullulare
di iniziative, di manifestazio-
ni importanti dal profilo in-
ternazionale come la tappa
del Giro d’Italia che il 9 mag-
gio scorso ha terminando la
sua corsa a Santa Ninfa. Ab-
biamo un territorio ricco di
arte, storia e cultura che mol-
ti ci invidiano. Un territorio
che sta avendo una grande vi-
sibilità grazie al lavoro che
stanno svolgendo ammini-
strazioni, enti e aziende. Per
questa ragione i comuni devo-
no continuare a lavorare «in
rete», ripartendosi le spese e
moltiplicando le idee. Devono
sforzarsi di fungere da collan-
te e catalizzatori di iniziative.
La «Trasversale sicula» con i
suoi camminatori che nei
giorni scorsi hanno attraver-
sato il territorio sono un ulte-
riore segno di un interesse
per queste lande non più de-
solate. Occorre quindi un in-
vestimento ulteriore, special-
mente verso i gruppi editoria-
li, le agenzie comunicative, i
giornali. Un grande visionario
come Ludovico Corrao lo com-
prese con largo anticipo e oggi
quello che per tanti era una u-
topia è invece realtà: negli an-
ni Ottanta e Novanta, a Gi-
bellina arrivavano le firme
più prestigiose della stampa
nazionale e internazionale,
una visibilità straordinaria
che ha portato le «Orestiadi» e
Gibellina in ogni parte del
mondo.

Gaspare Baudanza

Uno sforzo comune per
promuovere il territorio Camminatori “scoprono” il Belice

Agostina Marchese A piedi lungo antiche tratte: da Mozia fino a Kamarina, un mese e mezzo da viandanti
Visitati siti naturali e archeologici. Importante occasione di promozione del territorio

pag. 16Partanna:

I viadotti del Camarro
fanno ancora discutere

I camminatori attraversano le campagne tra Segesta e il bosco della Pispisa a Calatafimi

UU
n clima di forte imba-
razzo quello che si è re-
spirato durante la se-

duta consiliare del 5 ottobre.
Una seduta dichiarata nulla a
causa della incandidabilità di
un consigliere che, nonostante
l’articolo 58 del Testo unico de-
gli enti locali preveda l’incan-
didabilità per coloro che hanno
riportato condanne definitive,
ha dichiarato di non avere ri-
portato condanne penali. Su di
lui ora grava l’ulteriore ipotesi
di reato di «delitto di falso per
induzione». L’incandidabilità
del consigliere (di cui non è
stato ancora svelato il nome) è

stata comunicata al consesso
civico dal presidente Massimo
Cangemi, informato dalla Pre-
fettura. Cangemi, ha quindi
convocato in maniera urgente
la conferenza dei capigruppo
per discutere della questione,

dichiarando poi improcedibile
e quindi nulla la seduta previ-
sta nel pomeriggio. Come spie-
gato in aula dal segretario Ber-
nardo Triolo, è necessario, do-
po la presa d’atto, revocare il
provvedimento elettivo del con-
sigliere e procedere quindi alla
sua sostituzione con il primo
dei non eletti nella stessa lista,
che dovrebbe essere Massi-
miliano Atria se il consigliere è
stato eletto, come parrebbe, tra
le file della maggioranza. Una
vicenda complessa e delicata
che rischia di causare  discre-
dito all’intera istituzione consi-
liare.  [a.m.]

Consigliere condannato decade dall’aula

pag. 14Castelvetrano:

Commissariamento prorogato,
ma i partiti sono all’opera

pag. 13Santa Ninfa:

A Rampinzeri è nato il
museo della preistoria

pag. 12Poggioreale:

Stabilizzazione in vista
per ventiquattro precari

pag. 11Calatafimi:
Salvaguardare differenziata,
stop ai sacchi neri

pag. 10Vita:

Finanziati i cantieri per
quindici disoccupati

pag. 6Salemi:          
Le nuove sfide educative del
«Garibaldi-Giovanni Paolo II»

TURISMO. I «globetrotter» dell’Antica trasversale sicula fanno tappa a Salemi e Santa Ninfa. Incantati dai luoghi

IL CASO. Succede a Partanna. Avrebbe dichiarato il falso pur di candidarsi

pag. 8Gibellina:          

Cantieri, opportunità per
undici disoccupati
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Salemi. Dal Politecnico
Studiare il centro storico

DD
a Torino a Salemi per
mettere a fuoco strate-
gie e proposte proget-

tuali utili al recupero e alla
valorizzazione del centro sto-
rico. Questa l’esperienza vis-
suta da quindici studenti del
dipartimento di Architettura
e design del Politecnico di To-
rino, protagonisti del wor-
kshop «Architettura Salemi en-
tanglement» che li ha portati
in Sicilia per una settimana
di studio e conoscenza del ter-
ritorio finalizzata al ripensa-
mento di parti del cuore anti-
co della città. Gli studenti,
guidati dal docente Roberto
Dini, sono arrivati a Salemi
nell’ambito della Biennale
internazionale d’arte contem-
poranea sacra di Sicilia, pro-
mossa dal «World internatio-
nal sicilian heritage», e sono
rimasti in città fino al 6 otto-
bre. Ad ospitarli sono state al-
cune famiglie salemitane, tra
cui quelle del sindaco Venuti
e di alcuni assessori. Gli stu-
denti hanno alternato sessio-
ni di studio in aula con le visi-
te del territorio, elaborando,
alla fine, una proposta per il
recupero del nucleo antico di
Salemi che proceda sia in
un’ottica abitativa che in fun-
zione di un possibile riutilizzo
turistico, culturale e artistico.
A curare il progetto per il Co-
mune di Salemi è stato l’as-
sessore al Centro storico Vito
Scalisi. (Nella foto un momen-
to della conferenza di presen-
tazione)

EE
sordio, il 29 settembre,
alla festa del Crocifisso
di Campobello di Ma-

zara, per l’orchestra «City
brass band» fondata  e diretta
da Francesco Silistria Mi-
lazzo e Angelo Tirone. Si trat-
ta di una tipica orchestra da
«big band» americana com-
prendente cinque sassofoni,
quattro tromboni, quattro
trombe, nonché chitarra, bas-
so, piano, batteria, percussio-
ni e accompagnata da una
voce femminile. L’orchestra,
che ha visto esibirsi, sul palco
di piazza Garibaldi, venti ta-
lentuosi musicisti provenienti
da tutta la provincia di Tra-
pani, ha eseguito un vasto re-
pertorio di brani classici della
musica jazz, interpretando
anche grandi successi della
musica internazionale. La fe-
sta che si tiene ogni anno a
settembre è dedicata al Cro-
cifisso ligneo di fra’ Umile di
Petralia (è uno dei trentatré
realizzati dalla mano di que-
sto frate), che fu scolpito nel
laboratorio di Sant’Antonino,
a Palermo, tra il 1633 e il
1634. La statua, che è custo-
dita nella chiesa madre, sarà
peraltro restaurata grazie al-
l’intervento finanziario del
«Lions club» di Mazara del
Vallo. L’opera di restauro du-
rerà un anno e la statua sarà
restituita a don Nicola Mar-
cello Patti presumibilmente
alla vigilia della festa del
2019. (Nella foto l’orchestra
«Brass band»)

Campobello. L’orchestra
Esordio per «Brass band»

SS
alemi, nel 1968, rischiò di per-
dere anche il suo monumento
simbolo, il Castello arabo-nor-

manno che, nel corso dei secoli, ha
scritto importanti pagine di storia
locale e nazionale (il 14 maggio 1860
Garibaldi issò, sulla torre rotonda, la
bandiera tricolore, proclamando Sa-
lemi «capitale d’Italia»). Già la mat-
tina del 15 gennaio 1968 la Torre Ro-
tonda apparve squarciata e a rischio
crollo. Era solcata da ben sei “lesio-
ni” larghe anche più di mezzo metro.
Ma sino a maggio rimase sola e ab-
bandonata. Solo le proteste popolari
costrinsero la Soprintendenza, 5
mesi dopo il terremoto, ad interveni-
re, ma i lavori andarono avanti per
oltre 35 anni. Il Castello –  sede dal
1934 della Biblioteca Comunale, di-
retta per decenni dall’avvocato
Baldassare Grassa, ricca, allora, di
oltre 28 mila volumi, del Museo Ga-
ribaldino e dell’Archivio Notarile ri-
salente al Quattrocento – aveva bi-
sogno di urgenti, tempestivi e radi-
cali interventi al fine di assicurare la
sua sicurezza.
Dopo i primi e stentati provvedi-
menti, presi dalla Soprintendenza
per evitare il crollo del Castello i
lavori si fermarono. La Torre Ro-
tonda rimase stretta in una morsa di
grosse corde di acciaio (14 in tutto)
mentre la Torre quadra sud-ovest,
che ospitava l’archivio e parte della
biblioteca, minacciava di crollare.
Il pavimento del secondo piano era
puntellato e la volta del primo e del
secondo piano manifestava, di gior-
no in giorno, segni di cedimento.
C’era il rischio di perdere preziosis-
simi e rari documenti di archivio,
volumi del IV secolo, manoscritti,
pubblicazioni in diverse lingue, enci-
clopedie, libri di arte, conservati al
primo piano, tra le travi puntellate.
C’erano gravissime lesioni al muro
portante che univa le due torri qua-
dra sud-ovest e rotonda. La volta del
salone centrale della Biblioteca, che
aveva ospitato migliaia di studenti
salemitani, aveva urgentissimo biso-
gno di intervento. C’era il rischio che
crollasse tutto con grave pericolo per

le famiglie che, ancora, abitavano
nelle case appollaiate ai piedi del Ca-
stello.
Per salvare il Castello erano stati
eseguiti solo due lotti di lavori (uno
di 9 milioni di lire e un secondo di
8). Le prime opere furono effettuate
a maggio del ‘68 dopo una forte pro-
testa della gente che non voleva per-
dere, dopo la Matrice, anche il suo
Castello-simbolo.
Quei lavori, affidati ad una ditta spe-
cializzata di Napoli, si erano protrat-
ti per un paio di mesi. I tecnici del-
l’impresa, dopo aver montato un
ponte metallico alto 30, avevano
“cucito” le lesioni interne ed esterne
ed avevano “incatenato” la Torre Ro-
tonda con corde di acciaio. Presto i
fondi si esaurirono e i lavori furono
sospesi.
Ma i salemitani non erano disposti a
rinunciare al loro Castello che ri-
schiava di essere perduto per sempre
non per causa del terremoto ma per
l’incuria degli uomini. Venne lancia-
to un forte SOS, e dopo nuove prote-
ste, a metà ottobre del ‘68, i lavori
ripresero. La ditta iniziò dalle fonda-
zioni, con iniezioni di cemento ma,
anziché proseguire fino alla cima del
Castello, li interruppe dopo quattro
metri. E così si persero altri mesi, al-
tri anni. La torre rimase “incatenata”
per tanto tempo.
I lavori di restauro e consolidamento
durarono più di 35 anni, sino al
2002. Ma per fortuna il Castello ven-
ne salvato e il simbolo di Salemi è
ancora lì a testimoniare un pezzo di
storia salemitana e italiana. (Nel ri-
quadro la Torre rotonda del Ca-
stello di Salemi in una foto scattata
il mattino del 15 gennaio 1968)

La rubrica. Belice, 50 anni fa di Tanino Rizzuto

Nel 1968 Salemi rischiò di perdere anche il suo castello

II
l prestigioso quotidiano
britannico «The Guardia-
n» (uno dei più antichi

giornali del mondo, fu infatti
fondato nel 1821), ha recente-
mente dedicato, nella sua edi-
zione on line, un reportage a
Salemi. L’articolo (autore l’in-
viato Felix Balzalgette) pren-
de le mosse dall’anniversario
del terribile terremoto del
gennaio 1968 e analizza ciò
che è successo alla cittadina
dopo il sisma, con lo smem-
bramento della città e l’espan-
sione progressica dell’abitato
verso le campagne, con i con-
seguenti problemi di ordine
urbanistico e sociale che ne
sono scaturiti. Parte dell’arti-
colo è dedicato al destino del-
la Chiesa madre (nella foto
un’immagine simbolo del-
l’edificio di culto duramente
danneggiato dal sisma). A far
da «guida» all’inviato del
«Guardian» è stato quello che
può essere oggi definito un
«resistente», uno di quei gio-
vani che ha deciso di rimane-
re a Salemi e spendersi per il
proprio territorio accettando
la sfida di fare impresa. Si
tratta di Fabrizio Internicola,
uno dei proprietari del «Kud-
dura», il pub che, sito in piaz-
za Alicia, nel cuore del centro
storico, tra il castello nor-
manno-svevo e i ruderi del-
l’antica Chiesa madre, ormai
diventato una sorta di punto
di ritrovo obbligato per tutti
coloro che fanno tappa a Sa-
lemi.

Salemi. «The Guardian»
Un reportage sulla città
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SS
ono pazienti i tifosi delle
ruspe. Anche perché con-
vinti del fatto che, alla

fine, la spunteranno. Ecco per-
ché attendono senza affanni
da oltre un anno. E segnano
sul loro calendario le ideali
tappe di un viaggio che, a pic-
coli passi, di sentenza in sen-
tenza, giungerà al tanto ago-
gnato abbattimento della ca-
se abusive costruite, a Tri-
scina, entro i 150 metri dalla
battigia, ossia in una zona
nella quale il vincolo di inedi-
ficabilità è assoluto.

L’ultima sentenza
L’ultima sentenza, in ordine
di tempo, è quella del Tar di
Palermo, che ha rigettato il
ricorso presentato dall’impre-
sa «Di Fiore» di Borgetto che
chiedeva l’annullamento del-
la gara che aveva assegnato
l’appalto per l’abbattimento
di 85 immobili da tempo ac-
quisiti al patrimonio comuna-
le, alla «Cogemat» di Trapani
e alla «Baronci» di Terni.
L’impresa palermitana soste-
neva che la «Cogemat» non a-
vrebbe specificato il costo del-
la manodopera e per la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro e
chiedeva pertanto l’annulla-
mento della gara. Il Tribu-
nale amministrativo ha però
rigettato il ricorso, condan-
nando la «Di Fiore» anche al
pagamento delle spese di giu-
dizio in favore della «Coge-
mat» e del Comune di Ca-
stelvetrano.

La «Cogemat» si era aggiudi-
cata la gara di appalto pre-
sentando un ribasso d’asta di
poco superiore al 34 per cen-
to, e quindi per un importo di
1.135.539 euro (a cui vanno
aggiunti 138.4000 euro di o-
neri per la sicurezza, non sog-
getti a ribasso).

Il precedente al Tar
La sentenza del Tribunale
ammistrativo fa il paio con
l’altra, di aprile, con la quale
il Tar aveva respinto il ricor-
so avanzato da 46 proprietari

di case abusive contro l’ordi-
ne di demolizione. I ricorren-
ti, in quel caso, avevano im-
pugnato la delibera della
commissione straordinaria,
guidata da Salvatore Cac-
camo, che dava il via all’iter
per l’abbattimento, adducen-
do una serie di motivi che ri-
guardavano il programma di
demolizione, il bando di gara
per l’individuazione della dit-
ta a cui affidare l’appalto e
l’assunzione dell’impegno di
spesa gravando sul fondo mi-

nisteriale per le demolizioni.
I legali dei ricorrenti avevano
anche sollevato questioni di
legittimità di un articolo (il
15) della legge regionale 78
del 1976, «poiché la demoli-
zione – secondo loro – non a-
vrebbe comunque consentito
l’effetto ripristinatorio delle
coste di Triscina», anche per-
ché le case da abbattere sa-
rebbero state edificate prima
dell’entrata in vigore della

legge, quindi prima del 1976.
Un’altra eccezione sollevata
riguardava poi la presunta il-
legittimità della nomina del
dirigente Andrea Di Como,
perché, secondo i ricorrenti,
non sarebbe stato in possesso
dei titoli per sottoscrivere gli
atti di demolizione. I legali
degli abusivi avevano provato
a far leva pure sulla supposta
intervenuta prescrizione del
diritto a demolire e sulla
mancata acquisizione della
«valutazione ambientale stra-
tegica» da parte dell’ufficio
preposto. Tutti pretesti, se-
condo i giudici amministrati-
vi.
I numeri dell’abusivismo

Fino ad oggi a Triscina sono
state solo due le case «fuori-
legge» abbattute. Oltre alle
170 costruzioni da buttar giù,
gran parte dei circa cinque-
mila immobili realizzati a
due passi dalla spiaggia so-
pravviverà però grazie alle
leggi che, negli anni, hanno
consentito di sanare comples-
sivamente 1.900 abitazioni.
Alle 170 case (di cui due sole
sono «prime abitazioni», men-
tre le altre costituiscono case
di villeggiatura estiva), si ag-
giunge un numero non anco-
ra definito di immobili per i
quali l’istanza di sanatoria è
stata in passato rigettata, e
altri per cui è ancora in corso
un procedimento giudiziario
a causa dei ricorsi dei pro-
prietari.

Ad eseguire le demolizioni saranno le imprese «Cogemat» e «Baronci»
Ad aprile il Tar aveva già rigettato il ricorso presentato da 46 proprietari

Triscina, i tifosi delle ruspe attendono pazienti
CASTELVETRANO. Il Tribunale amministrativo respinge il ricorso della ditta che chiedeva l’aggiudicazione dell’appalto

La borgata marinara di Triscina; a destra la sede del Tar di Palermo

Salvatore Caccamo

La cura della pelle da «Sesto Senso»
PUBLIREPORTAGE. Al Centro estetico di Salemi i rimedi per gli inestetismi

NN
on tutti abbiamo lo stesso tipo
di pelle. Disidratata, sensibile,
grassa, impura e invecchiata

(senescente) o in buone condizioni fi-
siologiche, la pelle assume in ognuno
delle caratteristiche diverse e quindi
con distinte esigenze. La pelle è un or-
gano e come tale richiede le stesse cu-
re e attenzioni di altre parti funzionali
del corpo. Un’attenta osservazione e
l’ausilio di strumenti diagnostici ade-
guati consentono di valutare e ricono-
scerne le caratteristiche e quindi di
valutare le azioni necessarie per rie-
quilibrarne progressivamente le con-
dizioni. Uno dei rimedi per avere una
pelle sana è il trattamento con estrat-
ti vegetali e oli essenziali che proteg-
gono la cute dalla perdita di acqua, ri-
pristinando morbidezza, elasticità e i-
dratazione naturale. Talvolta l’utilizzo
di cosmetici non idonei e aggressivi
influisce negativamente sull’epidermi-
de predisponendola ad un prematuro
invecchiamento. La pelle risulta così
sensibile, facilmente irritabile o con
capillari visibili in superficie. Per evi-
tare che gli agenti irritanti penetrino è
utile un trattamento agli estratti vege-
tali e oli essenziali che agiscono sulla
fragilità e permeabilità dei capillari, e-
sercitando una forte azione lenitiva,
elasticizzante ed idratante, riducendo
irritazione, prurito e innescando una
azione antinfiammatoria. Nei casi in

cui la nostra pelle sia particolar-

mente grassa a causa di una iperatti-
vità delle ghiandole sebacee, con pori
dilatati, grana della pelle irregolare e
incarnato spento, è necessario l’utiliz-
zo di cosmetici che contrastino l’effet-
to lucido e regolino la produzione di
sebo. Necessario è anche levigare, pu-
rificare in profondità, rafforzare la
barriera protettiva, idratare e nutrire
la pelle. Le imperfezioni del viso, oltre
a essere sintomo di una sofferenza
dell’epidermide, rappresentano, in al-
cuni casi, un disagio estetico. È il caso
della pelle acneica, una pelle infiam-
mata con brufoli, comedoni (punti ne-
ri), cisti e la colonizzazione microbica
e verso la quale è necessario interve-
nire con ingredienti che riducano la
dimensione dei pori, rafforzino le
naturali difese della pelle, normaliz-
zando la naturale flora batterica. Se il
nostro problema sono le rughe, signi-

fica che la pelle non ha perso soltanto
il suo volume e la sua densità ma risul-
ta secca e sensibile. In tale circostanza
vitali sono gli estratti vegetali e gli oli
essenziali che “liftano”, tonificano, sti-
molano il connettivo (derma) a pro-
durre nuovo collagene e sostanze di
supporto, levigano lo strato corneo, e
fungono da antiossidanti e antinfiam-
matori. In più su tutti questi tipi di ine-
stetismi si può intervenire anche con
le onde di radiofrequenza che produ-
cono una intensa stimolazione del
connettivo per un effetto anti-età pro-
fondo e progressivo. La stimolazione
del connettivo e del microcircolo san-
guigno è utile anche nei casi in cui sia
necessaria un’accelerazione del dre-
naggio e un maggiore apporto di
nutrienti per aumentare l’attività fi-
siologica del tessuto. Negli ultimi anni,
inoltre, si è studiato il suo impiego nei
casi di acne per contrastare la com-
parsa di macchie (e cicatrici) e com-
battere l’azione dei batteri. Di grande
efficacia anche l’elettroporatore che
permette di veicolare ingredienti fun-
zionali negli strati profondi della pelle.
Infine utile è il trattamento con la spa-
tola ad ultrasuoni per un’esfoliazione
maggiore del corneo.
Per informazioni sui trattamenti, «Se-

sto senso» di Mariella Piazza (nella
foto), via San Luca, 13 – Salemi. Cell.
333.6688834 e 320.8805234.

II
l Dipartimento per le Po-
litiche europee della Pre-
sidenza del Consiglio dei

ministri, d’intesa con il Cen-
tro «Europe direct» di Tra-
pani ed in collaborazione con
l’Istituto europeo di Pubblica
amministrazione, nell’ambito
di un ciclo di incontri regiona-
li, ha realizzato, dal 25 al 27
settembre, una tre-giorni di
incontri formativi sul tema
«Trapani incontra l’Europa»,
per promuovere una piatta-
forma di dialogo con il territo-
rio e avvicinare in questo
modo i territori all’Europa. In
particolare, l’iniziativa si è
articolata in una serie di la-
boratori formativi volti a pro-
muovere le opportunità di la-
voro e la mobilità giovanile in
ambito europeo e approfondi-
re i temi della progettazione
europea.
Il primo laboratorio, che si è
tenuto il 25 settembre, era ri-
volto agli studenti dell’ultimo
anno delle scuole secondarie
di secondo grado e agli stu-
denti universitari. Ed è stato
incentrato sulle opportunità
di studio e di lavoro in Eu-
ropa: come si risponde alle of-
ferte di lavoro, come si scrive

il currivulum vitae «Europas-
s», come si prepara la lettera
di motivazione e come si af-
fronta un colloquio di lavoro
in ambito europeo. Vi ha par-
tecipato una delegazione di
studenti del liceo classico di
Salemi e delle scienze umane
di Partanna accompagnati
dai docenti Caterina Agueci,
Ignazia Drago, Alessio Lo

Presti, Leonardo Di Stefano e
Piera Ingrassia. Nel pomerig-
gio della stessa giornata si è
poi tenuta una tavola rotonda
dedicata ai progetti di ricerca
e innovazione finalizzati allo
sviluppo del territorio, con
riferimento ai fondi a gestio-
ne diretta, ai programmi eu-
ropei del ciclo finanziario
2014-2020 ed, in particolare,
ai bandi destinati agli enti lo-
cali ed alle potenzialità di svi-
luppo delle piccole e medie
imprese.
I finanziamenti diretti sono
uno degli strumenti finanzia-
ri più importanti messi in
campo dall’Unione europea
con l’obiettivo dichiarato di
favorire e promuovere uno
sviluppo equilibrato ed inte-
grato dei territori. In partico-
lare, i fondi di cui si è tratta-
to sono quelli erogati dalla
Commissione europea di Bru-
xelles tramite i programmi
«Horizon 2020», con riferi-
mento al settore della ricerca
e dell’innovazione, sia per la
rete di piccole e medie impre-
se (che in Italia sono tantissi-
me) che per gli enti locali ter-
ritoriali. (Nella foto un mo-
mento della tre-giorni)

SVILUPPO. Agli appuntamenti formativi delegazione del Liceo di Salemi e Partanna

Seminari, Trapani «incontra» l’Europa

«D’Aguirre» presente
a ciclo di laboratori
per promuovere le

opportunità di lavoro
e di mobilità giovanile

in ambito europeo

SS
i sono aperte le  iscrizio-
ni al primo periodo di-
dattico dei percorsi di

secondo livello comprendente
il primo biennio di ammini-
strazione, finanza e marke-
ting per il conseguimento del
diploma di ragioniere e perito
commerciale. Il quadro orario
comprende  22 ore settimana-
li. Le lezioni si terranno in o-
rario pomeridiano al liceo
classico (nella foto) dell’Istitu-
to di istruzione superiore
«Francesco D’Aguirre» di Sa-
lemi ed è rivolto soprattutto
agli adulti e a coloro che non
possono svolgere attività di-
dattiche nei tradizionali corsi
diurni. Sempre più oggi il
mercato del lavoro richiede
professionisti qualificati che
sappiano districarsi tra i nu-
meri e che, alle conoscenze
matematiche, sommino quel-
le in finanza e marketing.
Quest’ultimo ramo si è pro-
gressivamente specializzato,
assorbendo quote crescenti
della odierna domanda di la-
voro.

Salemi. Diploma di ragioniere
Aperte le iscrizioni al «serale»



VENDESI appezzamento di terreno
di circa 2000 mq adibito ad uliveto con

annesso magazzino di 16 mq messo in regola,
in contrada Chirchiaro nel comune di Vita,

vicinissimo alla strada asfaltata,
con circa 35 alberi, di cui alcuni secolari.

Prezzo € 8.000 trattabili. Tel. 329 6170089
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n un tripudio di bandiere
dell’Italia e dell’Europa,
sventolate dagli entusia-

sti studenti dell’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Garibal-
di-Giovanni Paolo II», si è i-
naugurato il nuovo anno sco-
lastico.
Alla manifestazione, che si è
svolta all’auditorium della se-
de centrale dell’Istituto, han-
no partecipato la dirigente
dell’Ambito scolastico territo-
riale di Trapani, Fiorella Pa-
lumbo; le autorità del territo-
rio; i rappresentanti dei Con-
sigli comunali dei ragazzi; i
sindaci di Salemi e Gibellina,
Domenico Venuti e Salvatore
Sutera; gli assessori gibelli-
nesi alla Cultura e all’Istru-
zione, Tanino Bonifacio e Da-
niela Giordano; il vicario del
vescovo, don Vincenzo Greco;
l’arciprete di Gibellina don
Salvatore Cipri; il presidente
del Consiglio d’Istituto Ro-
sario Campo, la rappresen-
tante dei genitori Luana Li-
pari; il comandante dei vigili
urbani di Salemi, Diego Mu-
raca; i rappresentanti delle
locali associazioni «Rotary»,
Agesci, Fidapa e Protezione
civile.
La cittadinanza consapevole
Tra le tematiche affrontate,
ampio spazio è stato dedicato
al concetto di cittadinanza
consapevole verso cui conver-
geranno tutte le attività pro-
poste durante l’anno. «Colo-
ri…amo il mondo» è lo slogan

che racchiude non solo il ri-
spetto dei luoghi fisici, ma so-
prattutto il riconoscimento di
diritti e doveri di cui ciascun
individuo è portatore.
Il dirigente scolastico Salvino
Amico anche quest’anno farà
da garante affinché tutti i
soggetti attivi della scuola e
del territorio (studenti, do-
centi, genitori ed enti esterni)
si adoperino nella realizzazio-
ne di interventi per la promo-
zione del rispetto di sé e del-
l’altro. Sviluppo della cittadi-

nanza consapevole, della cit-
tadinanza attiva, della citta-
dinanza digitale e sviluppo
del pensiero computazionale
saranno le finalità program-
matiche della scuola.
La dirigente dell’Ambito sco-
lastico provinciale Fiorella
Palumbo ha sottolineato quan-
to sia importante il ruolo del-
la scuola nella formazione di
cittadini consapevoli e si è poi
prestata a rispondere ad al-
cune domande sul suo delica-
to ruolo nella gestione del-

l’Ambito territoriale in quali-
tà di dirigente, confrontando-
si a più riprese con i giovani
allievi, chiamati a partecipa-
re al sistema sociale. «Met-
tiamo in comune – ha detto –
la valorizzazione della scuola.
Affido a voi – è stata la sua
esortazione rivolta agli stu-
denti – il compito di valoriz-
zarla insieme ai vostri inse-
gnanti». La Palumbo ha poi
invitato a «cogliere tutto ciò

che è positivo e a socializzar-
lo». Si è infine detta felice
della collaborazione tra isti-
tuzioni ed ha ringraziato per
l’«ospitalità festosa».
Il dirigente Salvino Amico,
dal canto suo, ha ringraziato
la Palumbo per la disponibili-
tà a partecipare, i docenti, il
personale della scuola, le isti-
tuzioni e gli studenti, di cui
ha sottolineato l’impegno pro-
fuso nell’affrontare le nuove
sfide educative. «Il nostro
obiettivo – ha precisato – è
quello di forgiare i cittadini di
domani; cittadini capaci di
leggere il mondo e muoversi
in esso avendo gli strumenti
per comprenderlo in tutte le
sue complesse sfaccettature».
Per il sindaco Domenico Ve-
nuti «le ferie non possono du-
rare per sempre; la vita è an-
che impegno, stare insieme,
socializzare, studiare, cresce-
re dal punto di vista umano.
Questa scuola – ha aggiunto
– si è distinta negli anni per
un percorso oririentato in
tale direzione, perché svilup-
pa percorsi di crescita sociale
e indivicuale lavorando in
un’ottica di squadra, in rispo-
sta all’individualismo impe-
rante».

I testi sui diritti
La manifestazione si è con-
clusa con la lettura di testi
sui diritti dei bambini e con
la performance canora dei ra-
gazzi della scuola secondaria
di primo grado. [g.b.]

Il dirigente Amico: «Il nostro obiettivo è forgiare i cittadini di domani»
Il sindaco Venuti: «Non si può prescindere dalle esperienze sui banchi»

Le nuove sfide del «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Un «San Giacomo» al top
IMPIANTI. Non solo per la locale squadra di calcio

LL
a locale squadra di cal-
cio che milita nel torneo
di Promozione può, dal-

l’inizio del campionato, di-
sporre di un impianto sporti-
vo, il «San Giacomo» (nella fo-
to), tirato a lucido dopo la si-
stemazione del nuovo manto
erboso. A cui s’è aggiunto il
rifacimento della pista di a-
tletica con superficie in tar-
tan. I lavori sonos stati finan-
ziati da un mutuo di 150mila
euro che il Comune ha sotto-
scritto con l’Istituto per il cre-
dito sportivo. Il progetto – re-
datto dall’Ufficio tecnico, gui-
dato da Paola D’Aguanno –
ha portato anche al riammo-
dernamento dell’impianto di
illuminazione con l’installa-
zione di luci a led, in sostitu-
zione di quelle vecchie ad alto
consumo, e ad alcuni inter-
venti di recupero del campo
di calcio a cinque attiguo al
terreno di gioco principale.
Ripulita anche l’area che di-
vide il terreno di gioco dal ca-
nale demaniale esterno al-
l’impianto. Ripristinata, infi-
ne, una parte della recinzione
che era crollata in seguito ad
un nubifragio.
I lavori al «San Giacomo»

hanno riguardato anche i due
campi da tennis del centro
sportivo: un intervento è sta-
to effettuato sulle superfici da
gioco.
Le opere sono state realizzate
dalla ditta «Palumbo» di Pa-
lermo, che aveva formulato
l’offerta economica più van-
taggiosa per il Comune. «In-
tervenire sul complesso “San
Giacomo” – ha spiegato il sin-
daco Venuti – era doveroso».
L’impianto, secondo le inten-
zioni, «continuerà ad essere
la casa dello sport per i tanti
salemitani che lo scelgono
come luogo in cui svolgere le
proprie attività sportive, ma
ci sono tutti i presupposti
affinché possa diventare
anche punto di riferimento di
tante altre realtà».   

UU
n nuovo segretario ge-
nerale si affaccerà pre-
sto negli uffici comu-

nali. L’ultimo direttore gene-
rale, Daniela Amato, ha, in-
fatti, preso incarico a tempo
pieno nel Comune di Baghe-
ria. Il Consiglio comunale ha
dunque sciolto la convenzione
con Castellammare del golfo,
presso il quale la Amato pre-
stava servizio in coabitazione
con il Comune di Salemi.
L’atto deliberativo è stato ap-
provato all’unanimità dal
consesso civico e starà adesso
all’amministrazione provve-
dere a colmare il vuoto. La
Amato, che era a capo dell’uf-
ficio di segreteria da febbraio,
è il terzo responsabile, in or-
dine temporale, ad avere as-
sunto le redini operative di

assistenza giuridico-ammini-
strativa nell’ente negli ultimi
quattro anni. Precedentemen-
te l’incarico era stato svolto
da Vito Bonanno, ora in servi-
zio ad Alcamo, e prima anco-
ra da Riccardo Masoni, che
svolge la propria professione
in diversi enti. Ancora una
volta il Comune, nell’impossi-
bilità di potere assumere per-
sonale, farà una indagine per
avvalersi dell’istituto dello
«scavalco condiviso» che pre-
vede che il dirigente, in que-
sto caso il segretario genera-
le, svolga a tempo parziale le
proprie prestazioni lavorative
a favore di due enti pubblici,
restando legato ad un unico
rapporto di lavoro alle dipen-
denze del soggetto pubblico
capofila. [a.m.]

UFFICI. Cercasi nuovo direttore generale del Comune

ISTRUZIONE. Inaugurato l’anno scolastico, le cui attività saranno indirizzate verso il concetto di «cittadinanza consapevole»

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

Segretario, via la Amato

NN
umerose le questioni
affrontate durante l’ul-
tima seduta del Con-

siglio comunale (nella foto).
L’aula è stata chiamata a ri-
conoscere alcuni debiti fuori
bilancio, per un totale di
21mila euro, che hanno crea-
to qualche divergenza di ve-
dute tra maggioranza e mino-
ranza. Controversa la que-
stione su un contributo per la
ricostruzione post-sisma, ero-
gato al primo proprietario
dell’immobile e mai speso. Il
secondo proprietario, così, du-
rante il periodo dell’insedia-
mento della commissione
straordinaria, era stato solle-
citato a restituire il contribu-
to che, però, non aveva mai
riscosso. Il tribunale di Mar-
sala ha accolto il ricorso del
cittadino obbligando il Comu-
ne a pagare le spese legali so-
stenute per 14.812 euro. Altro
debito fuori bilancio riguar-
dava la retta di ricovero di un
minore ospitato in un centro
di Partinico e che il Comune
ha definito «esosa». Da qui
una proposta di transazione
non accolta, e la conseguente
decisione del giudice di pace
di Partinico, che ha portato
ad una ingiunzione di paga-
mento di tremila euro. In ulti-
mo la vertenza di un vigile
urbano per ottenere le inden-
nità di turnazione e reperibi-
lità. Anche in questo caso il
Comune ha dovuto pagare
3.656 euro. Giuseppe Loiaco-
no ha poi polemizzato sulle
condizioni del Palazzetto del-
lo sport, nel  quale sono stati
eseguiti dei lavori che secon-
do il consigliere di minoranza
«non hanno portato a nulla»,
dal momento che «le infiltra-
zioni d’acqua sono sempre
presenti». L’amministrazio-
ne, per bocca del sindaco Ve-
nuti, ha precisato che la ditta
che ha eseguito i lavori è sta-
ta ricontattata per risolvere il
problema. Una interrogazio-
ne a firma di Saladino, Sca-
vone, Bendici, Balsamo e Fici
riguardava invece il debito
fuori bilancio di Vignagrande.
I firmatari chiedevano di sa-
pere se l’amministrazione ha
avviato le procedure per riva-
lersi sui responsabili del dan-
no, ossia i progettisti. L’asses-
sore al Bilancio Costa ha ri-
sposto che tutta la documen-
tazione relativa a quel debito
è stata trasmessa nel 2016
alla Corte dei conti. La Tan-
taro ha infine chiesto il ripri-
stino del sistema di vigilanza
davanti le scuole. [a.m.]

In Consiglio comunale
Discussione sui debiti

Salvino Amico

Sciolta la convenzione
con Castellammare.

Il prossimo dirigente
dell’ente lavorerà

part-time utilizzando
ancora lo «scavalco»

La collaborazione reciproca

tra Comune e istituzioni sco-

lastiche ha portato ad una

attenzione costante, da

parte dell’ente, nei confron-

ti, ad esempio, delle strut-

ture che ospitano le scuole,

«perché la sicurezza dei

nostri figli – ha commentato

il sindaco Venuti – sta a

cuore a tutti». Il primo cit-

tadino ha ricordato gli inter-

venti di ristrutturazione di

quasi tutti i plessi e per la

loro messa in sicurezza. A

questi interventi si aggiun-

gono quelli, già programma-

ti per il 2019, sul plesso di

San Leonardo (messa in sicu-

rezza) e sulla scuola di Ulmi

(ulteriori interventi aggiun-

tivi a quelli già effettuati). I

due progetti sono in gradua-

toria per ricevere il finan-

ziamento della Regione.

SCUOLE, NUOVI INTERVENTI
PER SAN LEONARDO E ULMI
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uella dei cantieri di
servizio è ormai da an-
ni un’opportunità di

lavoro che aiuta le fasce più
deboli della popolazione a
contrastare gli effetti della
crisi economica. Ed è proprio
con questa motivazione (aiu-
tare le fasce più povere), che
anche quest’anno l’Assessora-
to regionale delle Politiche
sociali e del lavoro, in collabo-
razione con i comuni, ha deci-
so di procedere alla loro atti-
vazione. Lo scorso marzo è
stato di fatto avviato il bando
per la partecipazione alla ri-
partizione dei finanziamenti
messi a disposizione dalla
Regione per gli enti locali in-
teressati, i quali sono stati
chiamati a presentare uno o
più progetti che avessero l’o-
biettivo di migliorare i servizi
dell’ente. Vagliate le varie
proposte pervenute, tra cui
anche quella del Comune di
Gibellina, la Regione ha pro-
ceduto alla ripartizione delle
somme, destinando 27.908 eu-
ro a quest’ultimo. Il progetto,
che dovrebbe partire entro la
fine dell’anno, coinvolgerà
undici gibellinesi, tre donne e
otto uomini, nati tra il 1960 e
il 1998, che percepiranno un
compenso mensile che varie-
rà da un minimo di 566 euro
ad un massimo di 1.155 euro,
per una durata di tre mesi e
per un totale di 80 ore lavora-
tive.
Le attività in cui saranno im-

pegnati riguarderanno la ma-
nutenzione ordinaria del ver-
de pubblico urbano e di quel-
lo extraurbano, oltre a dei pic-
coli interventi di edilizia ur-
bana straordinaria. Nello spe-
cifico, sei soggetti si occupe-
ranno del centro urbano, del-
le aree adiacenti i plessi sco-
lastici e il museo civico, su
una superficie complessiva di
500.000 metri quadrati. I re-
stanti cinque gestiranno in-
vece le aree esterne del cen-
tro urbano, ovvero il Baglio

Di Stefano, il vecchio ed il
nuovo cimitero, su una super-
ficie complessiva di 250.000
metri quadrati. In tutte que-
ste aree i cittadini selezionati
saranno chiamati a svolgere
tutte quelle azioni legate al
taglio delle erbacce, alla puli-
zia dei viali, alla potatura, al-
la raccolta dei rifiuti abban-
donati per la città. Qualora ce
ne fosse bisogno, i selezionati
potranno essere “utilizzati”
anche in piccoli lavori straor-
dinari di edilizia urbana,

come lavori per tamponare i
danni provocati da abbondan-
ti piogge o da altri fattori e-
sterni; la sistemazione di cor-
doli e marciapiedi dissestati;
interventi atti a mantenere
in efficienza l’arredo urbano e
così via. Il vicesindaco Da-
niela Giordano, che ha anche
la delega ai Servizi sociali,
dichiara la propria soddisfa-
zione: «È, questa, un’impor-
tante opportunità socio-occu-
pazionale che ha l’obiettivo di
contrastare le condizioni di
povertà e di emarginazione
sociale che purtroppo riguar-
dano anche la nostra città.
L’amministrazione, sul ver-
sante dei servizi sociali, ha
sempre mostrato attenzione
verso le fasce più deboli, an-
che nei periodi di difficoltà le-
gate al bilancio, e l’azione è
sempre stata mirata a con-
trastare la povertà e l’emar-
ginazione attraverso inter-

venti e progettualità che a-
vessero lo scopo di reinserire
in ambito lavorativo, scolasti-
co, sociale ed abitativo le per-
sone ad alto rischio di esclu-
sione». A tal proposito, an-
nuncia la Giordano, «l’ammi-
nistrazione e gli uffici stanno
lavorando sugli adempimenti
che serviranno ad attivare
un’ulteriore serie di servizi,
già previsti all’interno del bi-
lancio comunale, indirizzati a
persone con difficoltà di in-
clusione; servizi ed interven-
ti, anche di tipo economico,
sia di sostegno alla persona
che con finalità volte a valo-
rizzare le loro peculiarità e
potenzialità». Nello specifico
il progetto, denominato «Ol-
tre ogni barriera», è stato
pensato per le persone diver-
samente abili, e si pone come
obiettivo «la costruzione di
contesti educativi capaci di
accogliere e valorizzare ognu-
no nella sua originalità, faci-
litando l’incontro e la parteci-
pazione, partendo non dal de-
ficit ma dalle risorse». Infine
sono stati previsti degli inter-
venti, di tipo economico, per
persone che, a causa di parti-
colari e gravi problemi econo-
mici o di salute, non possono
provvedere al loro sostenta-
mento. «In questo modo ci
adoperiamo per poter garan-
tire loro una vita dignitosa».
La somma inserita in bilancio
è stata di 10mila euro.

Valentina Mirto

Lavoreranno nelle vicinanze delle scuole, al vecchio e al nuovo cimitero
L’assessore ai Servizi sociali Giordano: «Attenzione per i più deboli»

Cantieri, un’opportunità per undici disoccupati

Rifiuti, nuovo calendario
RACCOLTA. L’organico ritirato tre volte a settimana

CC
on l’ingresso dell’au-
tunno il Comune ha ag-
giornato il calendario

della raccolta differenziata
«porta a porta», che sarà in
vigore fino al 31 dicembre.
Per le utenze domestiche l’or-
ganico sarà ritirato tre volte a
settimana: il lunedì, il merco-
ledì e il venerdì. Il martedì gli
operatori ritireranno i rifiuti
solidi indifferenziabili (ossia
ciò che non è riciclabile e va
conferito in discarica); il gio-
vedì è la giornata dedicata al
ritiro della plastica, dell’allu-
minio e dell’acciaio; il sabato
tocca a carta e cartone.  Il pri-
mo e il terzo mercoledì del
mese, oltre all’organico, gli o-
peratori ritireranno anche gli
sfalci e gli scarti delle potatu-
re. Nessuna novità per le atti-

vità commerciali; il ritiro con-
tinuerà infatti ad essere effet-
tuato  tre volte a settimana: il
lunedì (il vetro), il giovedì (la
plastica) e il sabato (il carto-
ne).
I contenitori andranno messi
fuori l’abitazione dalle 22 del
giorno prima di quello indica-
to nel calendario fino alle 5
del mattino. Il regolamento
comunale per la raccolta dif-
ferenziata prevede sanzioni
amministrative per chi «espo-
ne i rifiuti fuori dall’orario
previsto», da 25 a 250 euro.
Multe salate fino a 600 euro
sono poi previste per chi
viene beccato ad abbandona-
re rifiuti in un luogo pubblico.
Per informazioni si può con-
sultare il sito internet del Co-
mune.

SS
ono state approvate le
graduatorie per «Non
più soli», il progetto

sociale che mira a contrasta-
re, seppur parzialmente, il fe-
nomeno della povertà e del-
l’emarginazione sociale di
quegli individui svantaggiati
che hanno perso la propria
autonomia e non sono quindi
in grado di provvedere ai pro-
pri interessi e bisogni econo-
mici, patrimoniali e fisici.
Nello specifico si tratta del
servizio di assistenza domici-
liare, rivolto a persone con ol-
tre 65 anni di età, a cui il Di-
stretto socio-sanitario 53 (che
ha Mazara del Vallo come en-
te capofila e di cui Gibellina
fa parte assieme ai comuni di
Salemi e Vita) ha assegnato,
per la cura di cento persone
nel biennio, un finanziamen-
to di oltre 576mila euro. 
L’assistenza domiciliare non
sanitaria è prevista per tre
ore settimanali, per un mas-
simo di 52 settimane all’an-
no, attraverso un aiuto, da
parte di volontari che opere-
ranno per conto di onlus, nel
riordino ed igiene della casa,
nella cura della persona, nel
disbrigo pratiche e nel soste-

gno nelle relazioni parentali e
sociali. I beneficiari per il Co-
mune di Gibellina sono cin-
que e sono stati selezionati in
base all’età, al reddito, al tipo
di supporto familiare presen-
te e al rapporto coi familiari.
Si procederà allo scorrimento
delle graduatorie ove neces-
sario per eventuali rinunce o
per sopravvenuta mancanza
dei requisiti di accesso al be-
neficio.
Il progetto va avanti da qual-
che anno e consente di non la-
sciare sola nessuna persona
fragile, né le famiglie in diffi-
coltà: un piano fatto di atten-
zioni concrete volte a creare,
con i volontari, legami forti,
positivi e ricchi di emozioni
verso chi da solo non ce la fa.

Agostina Marchese

PROGETTO. È rivolto agli ultrasessantacinquenni

LAVORO. La Regione ha f inanziato il progetto presentato dal Comune f inalizzato alla manutenzione urbana

Una veduta della città; a destra lavori nel centro urbano

Anziani «non più soli»
L’incarico dell’esperto del

sindaco in materia economi-

co-finanziaria, Mimma

Mauro, è scaduto lo scorso

15 luglio. Al palazzo munici-

pale sono in preparazione gli

atti per il rinnovo della con-

sulenza alla responsabile

dell’Area finanziaria del

Comune di Santa Ninfa, con-

siderata una delle massime

esperte in tema di «contabi-

lità armonizzata» (Santa

Ninfa è stato tra gli enti

locali sperimentatori del

nuovo sistema contabile). Il

compenso della Mauro è di

mille euro mensili. Nelle

scorse settimane alla profes-

sionista è stata liquidata la

parcella per i quindici giorni

di servizio del mese di

luglio: 622 euro, compren-

dente anche 80 euro di

oneri fiscali e 42 di Irap.

INCARICO ESPERTO CONTABILE
SCADUTO, MA PRONTO RINNOVO

SS
ono state riaperte le
procedure per l’aggior-
namento dell’elenco del-

le aziende agricole a cui affi-
dare eventuali servizi di ma-
nutenzione del territorio co-
munale. L’albo è stato istitui-
to nel 2016. Non potendo, in
alcuni casi, intervenire con i
“soli” operai che ha a propria
disposizione, il Comune ha
dovuto optare per tale deci-
sione, stabilendo di affidare il
servizio all’esterno ed usu-
fruendo così della disponibili-
tà delle imprese agricole pre-
senti nel proprio territorio.
Già lo scorso anno, di fronte
ad una grave emergenza lega-
ta alla proliferazione di zec-
che e alle cattive condizioni
del verde pubblico in alcune
zone del paese, il sindaco Su-
tera era stato “costretto” ad
indire una procedura nego-
ziata tra le aziende agricole
presenti nell’elenco. «Proget-
to multifunzionalità» lo ave-
vano chiamato, durante il
quale gli operatori economici
scelti si sono occupati della
fresatura, dell’eliminazione
della vegetazione lungo i
marciapiedi, della raccolta,
anche a mano, di ogni tipo di
rifiuto differenziato per tipo-
logia ed ulteriori servizi ag-
giuntivi, qualora si fossero
presentati situazioni di peri-
colo per cose o persone. Anche
quest’anno le imprese inte-
ressate hanno potuto presen-
tare, dal momento della pub-
blicazione della determina-
zione dirigenziale sull’albo
pretorio (il 19 settembre), per
i quindici giorni successivi, la
domanda di partecipazione.
All’interno della determina
sono stati inoltre specificati i
criteri che l’amministrazione
adotterà nella scelta delle im-
prese, ovvero i principi di tra-
sparenza e non discriminazio-
ne, i cui limiti contrattuali so-
no fissati nell’importo annua-
le, non superiore ai 50mila e-
uro per quanto riguarda gli
imprenditori agricoli; di
300mila euro qualora si trat-
tasse invece di imprenditori
agricoli in forma associata.
L’elenco verrà aggiornato o-
gni sei mesi. Gli operatori e-
conomici già inseriti nell’elen-
co, che sono interessati a ri-
manerne all’interno, devono
comunque ripresentare do-
manda, pena la cancellazio-
ne. Nel corso della seduta nel-
la quale il Consiglio comuna-
le aveva approvato il bilancio
di previsione, erano state pre-
viste le somme. [v.m.]

Albo delle imprese agricole
Nuove iscrizioni per i lavori

Il regolamento
prevede multe salate
f ino a 600 euro per
chi viene beccato ad

abbandonare monnezza
in un luogo pubblico
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nche quest’anno il Co-
mune di Vita, tra i po-
chi enti locali in Italia,

per l’anno scolastico appena
trascorso attribuirà dicianno-
ve borse di studio a favore de-
gli studenti più meritevoli. Il
compenso economico, che mi-
ra ad incentivare lo studio, è
rivolto agli studenti delle
scuole di ogni grado (elemen-
tare, media, superiore e uni-
versità) sia statali che parita-
rie. La domanda può essere
presentata, entro l’improro-
gabile termine del 31 ottobre.
Possono anzitutto accedervi i
bambini della scuola elemen-
tare che abbiano ottenuto
una votazione di 9/10. A loro
sono infatti rivolte cinque
borse di studio del valore 100
euro ciascuna. Altre cinque
borse di 150 euro ciascuna so-
no messe a disposizione dei
giovani studenti dell’ultimo
anno della scuola media del-
l’Istituto comprensivo «Vivo-
na» che abbiano ottenuto una
valutazione minima di 9/10 e
che intendano iscriversi al
primo anno della scuola supe-
riore. Altre cinque borse di
studio del valore di 200 euro
sono destinate a coloro che
hanno frequentato la scuola
superiore e hanno ottenuto
un giudizio finale di 8/10
almeno o una «valutazione e-
quipollente». Ai fini del com-
puto del giudizio finale non
viene tenuto conto dei voti ri-
portati in educazione fisica,

condotta e religione.
A tre studenti che hanno su-
perato l’esame del diploma di
maturità (durata quinquen-
nale) con giudizio finale di al-
meno 95/100, andrà una bor-
sa di 300 euro. A colui che si
collocherà primo tra i tre an-
drà poi un’ulteriore borsa di
studio del valore di 1.400 eu-
ro che sarà corrisposta per i
tre o cinque anni previsti dal
corso di laurea. Quest’anno,
per il secondo anno universi-
tario è stata assegnata la

borsa di studio a Marta Pon-
zo, mentre per il terzo e ulti-
mo anno a Luciana Ingraldi.
Iscrizioni albo scrutatori

Come ogni anno, l’ufficio elet-
torale del Comune rinnova
l’albo degli scrutatori. A par-
tire dal primo ottobre è possi-
bile presentare le domande
per prestare servizio come
presidente o come scrutatore
di seggio elettorale ed iscri-
versi, di conseguenza, rispet-
tivamente all’albo dell’una o
dell’altra categoria. Il requi-

sito necessario per candidarsi
è il possesso del titolo di stu-
dio non inferiore al diploma
di istruzione secondaria di se-
condo grado. La domanda do-
vrà essere redatta sugli appo-
siti moduli disponibili al-
l’Ufficio elettorale del Comu-
ne, o scaricata dal sito inter-
net istituzionale dell’ente
(www.comune.vita.tp.it). Va
poi presentata entro il 30 no-
vembre.

Presto i cantieri di servizio
L’Assessorato regionale alle
Politiche sociali ha finanziato
il cantiere di lavoro progetta-
to dal Comune. La graduato-
ria dei richiedenti, pubblicata
sul sito dell’ente, e per la qua-
le non sono pervenute osser-
vazione o richieste di rettifi-
ca, è stata ufficialmente ap-
provata. La somma destinata
è 17.500 euro. A prestare ser-
vizio, per tre mesi, saranno
Antonio Ardagna, Letizia Bu-
glisi, Salvatore Fabrizio Bu-
scaglia, Giuseppe Pumo, Mat-
teo Simone, Salvatore Stabi-
le, Francesco Saverio Simone,
Salvatore Caradonna, Lucia
Marino, Vincenza Papa, Giu-
seppe Gerbino, Mario Guc-
ciardo, Angela Maria Di Gio-
vanni, Caterina Liuzza e Ni-
colò Stabile, mentre tre per-
sone sono state escluse per il
superamento della soglia di
reddito prevista. I beneficiari
presteranno servizio in lavori
di pubblica utilità, da quattro
ad ottanta ore mensili, men-
tre i compensi varieranno fi-
no ad un massimo di 702 eu-
ro. Il piano previsto dalla Re-
gione è finalizzato ad integra-
re o ad ampliare i servizi co-
munali e a mitigare, al con-
tempo, le condizioni di emar-
ginazione sociale dovute alla
carenza di opportunità di
lavoro. «Una boccata d’ossige-
no per i disoccupati», ha com-
mentato il sindaco  Riserbato.

Agostina Marchese

Entro il 30 novembre le domande per presidente e scrutatore di seggio
Bando del Comune per diciannove borse di studio destinate ai meritevoli

Finanziati i cantieri per quindici disoccupati
LAVORO. Previsti dall’Assessorato regionale delle Politiche sociali. Pubblicata la graduatoria dei selezionati

Il corso principale di Vita; a destra il palazzo municipale

Il sindaco Riserbato

II
l Comune ci riprova. L’am-
ministrazione municipale
ha dato mandato ai propri

uffici di partecipare ad un
bando della Regione per rea-
lizzare i lavori di riqualifica-
zione e di restauro del com-
plesso edilizio «San Giusep-
pe», un ex ospedale in uso tra
la fine dell’800 e i primi del
‘900 di notevole interesse sto-
rico e artistico.
L’intervento, se finanziato,
permetterebbe la riqualifica-
zione statica e funzionale del-
l’intero complesso per la nuo-
va destinazione d’uso: un cen-
tro polifunzionale. Di grande
pregio, nell’edificio, i caratte-
ristici portali in pietra di ges-
so, tipici della tradizione vite-
se, a cui è stato affiancato il
pregiato portale in pietra cam-
panedda nell’ingresso princi-
pale. Fino a metà degli anni
‘90 l’edificio era visitabile e al
suo interno erano presenti
anche delle suppellettili del
vecchio nosocomio. Alcuni an-
ni fa, a causa dell’abbandono
e delle piogge, parte della fac-
ciata è crollata e la strada di
accesso chiusa al traffico. Le
attività di verifica sul proget-
to sono state affidati al geo-

metra Stefano Pecorella, men-
tre i responsabili del procedi-
mento sono Rosario Stabile e
Stefano Bonaiuto.
Dei tentativi per la riqualifi-
cazione erano già stati fatti
nel 2007, quando l’allora Giun-
ta municipale aveva stabilito
di assumere un mutuo con la
Cassa depositi e prestiti, che
aveva predisposto degli spe-
ciali fondi «rotativi» per la
progettualità al fine di razio-
nalizzare ed accelerare la
spesa per investimenti pub-
blici. Nel 2009 la «Mediter-
ranee engineering» aveva pre-
sentato il progetto esecutivo,
che ora sarà aggiornato al
nuovo prezzario regionale per
la sua validazione al fine di
partecipare al bando della
Regione. [a.m.]

IMMOBILI. Chiesto f inanziamento alla Regione

Il recupero dell’ex ospedale
UU

na giornata che resterà
nella mente di molti vi-
tesi. Domenica 30 set-

tembre, grazie all’iniziativa
ecologica «Puliamo il mondo»,
promossa da Legambiente, si
è risvegliato il senso civico del-
la piccola comunità. La mani-
festazione è stata organizzata
dalla Pro loco vitese, dal Co-
mune, dal Circolo Legam-
biente «Valle del Belice» e
dalla Riserva naturale «Grotte
di Santa Ninfa», coinvolgendo
numerose associazioni vitesi
che hanno “dato una mano”
fondamentale per la riuscita
della manifestazione: tra que-
ste «Spazio libero onlus», «Il
Sorriso di un bambino», «Si-
cilia bedda», «Carro del vino e
delle olive», il Centro «Sprar»,
il Gruppo volontari vitesi, il
Ceto dei pecorai e il «Lions
club» Salemi-Valle del Belice.
Tra le zone che hanno visto
“armati” di guanti e sacchi i
volontari, il parco «Vincenzo
Renda», il parco-giochi comu-
nale e piazza Libertà, con la
sua storica fontana dell’«ac-
qua nova». Il coinvolgimento
dei vari gruppi da parte degli
organizzatori è stato un modo
per sensibilizzare la cittadi-

nanza ad una maggiore cultu-
ra ambientale. L’iniziativa,
che va avanti dal 1993, ha lo
scopo di riunire i volontari per
ripulire dai rifiuti le zone delle
città lasciate al degrado am-
bientale e indurre un maggio-
re rispetto per i luoghi in cui si
vive. Soddisfatta per la corpo-
sa partecipazione la presiden-
te del circolo Legambiente
«Valle del Belice», Valentina
Caradonna: «Lanciare un
messaggio di rispetto dell’am-
biente, oggi, è quantomai im-
portante, soprattutto nei pic-

coli centri del Belice, dove i
cittadini ancora devono pren-
dere piena coscienza dell’im-
portanza della differenziazio-
ne». Il sindaco Riserbato ha vo-
luto ringraziare il circolo di Le-
gambiente «per l’iniziativa e
per l’opera di sensibilizzazione
della cittadinanza». Una ini-
ziativa che, secondo Riserbato,
«educa al rispetto dell’ambien-
te e scoraggia comportamenti
incivili che danneggiano il ter-
ritorio, come può essere la pra-
tica dell’abbandono dei rifiuti».
(Nella foto i partecipanti)

L’INIZIATIVA. Organizzata da Legambiente con la Pro loco e il Comune

Ripuliti i luoghi della comunità

LL
a comunità ecclesiale di
Vita ha accolto il suo
nuovo amministratore

parrocchiale. Si tratta di Sal-
vatore Cipri (nella foto), di 66
anni, che si è insediato uffi-
cialmente il 16 settembre. Ad
accoglierlo, nella chiesa della
Madonna di Tagliavia, oltre
ad un folto numero di fedeli e
cittadini, l’amministrazione
comunale con il sindaco Ri-
serbato e le associazioni loca-
li, tra cui la Pro loco, il grup-
po scout e gruppi di altre par-
rocchie. L’inizio del nuovo
percorso pastorale, sancito il
16 settembre da uno speciale
cerimoniale religioso, è stato
reso ancora più intenso dalla
presenza del gruppo della
«Schola cantorum» (diretta da
Vito Tibaudo) e del vescovo
della Diocesi di Mazara del
Vallo Domenico Mogavero;
presenze molto apprezzate
dall’intera comunità. L’an-
nuncio del cambio di vertice
della parrocchia era stato an-
nunciato da padre Cipri du-
rante una messa nella chiesa
di Gibellina dove già esercita
il ministero dal 2015. Es-
sendo la parrocchia di Vita
priva di un parroco dopo il
pensionamento dell’arciprete
Aguanno, la Curia ha deciso
che don Cipri svolgerà «a sca-
valco» tra i due paesi il ruolo
di arciprete. Per poter com-
piere al meglio la sua missio-
ne, don Cipri (di origini sale-
mitane) sarà coadiuvato da
un viceparroco, don Marco
Laudicina, 32 anni, prove-
niente da Marsala, che è sta-
to ordinato prete lo scorso
mese di aprile. Il novello sa-
cerdote, quindi, mentre don
Cipri espleterà la sue funzio-
ni all’interno della comunità
parrocchiale di Vita, sarà a
completa disposizione dei
propri fedeli a Gibellina, so-
stituendo al meglio l’amato
arciprete, che ha già iniziato
questa nuova avventura. Po-
co dopo i riti introitali, è stato
letto il decreto vescovile di no-
mina, e secondo il rito del di-
ritto canonico, durante la ce-
lebrazione il nuovo parroco
ha recitato il giuramento di
fedeltà al vescovo e alla co-
munità. A conclusione della
messa, don Cipri ha ufficial-
mente preso possesso della
«sedia presidenziale». A chiu-
dere la serata, un piccolo rin-
fresco offerto ai numerosi fe-
deli che, accorsi alla celebra-
zione, hanno tributato al par-
roco un lungo applauso di
benvenuto. [a.m.]

La cerimonia introitale
Cipri è il nuovo parroco
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DD
al primo ottobre è scat-
tato il divieto assoluto
di utilizzare sacchi ne-

ri per la spazzatura. Ciò che
ha spinto il sindaco Vito
Sciortino ad emettere l’ordi-
nanza è stata l’oggettiva ne-
cessità di consentire agli ope-
ratori ecologici l’immediata
individuazione e la rimozione
del suo contenuto e per facili-
tare i controlli sull’esatto con-
ferimento dei rifiuti con l’e-
ventuale ed immediata san-
zione dell’illecito accertato. E
tutto ciò anche per un altro
bisogno: quello di evitare che,
nella raccolta della frazione
organica (rifiuti provenienti
da cucine e mense) con l’uti-
lizzo di sacchi neri, alcuni cit-
tadini “poco attenti” (fortuna-
tamente pochi), “protetti” dal
nero dei sacchetti, inserisca-
no rifiuti sbagliati, compor-
tando il rischio di non vedersi
accettato l’intero carico di ri-
fiuti nelle piattaforme, con
un aggravio per le tasche di
tutti i contribuenti. Inoltre la
situazione incerta della poli-
tica regionale sul conferimen-
to dei rifiuti, obbliga i comuni
ad una attenta valutazione
dei costi, incrementando con-
trolli ed efficienza. Per Cala-
tafimi, che da molti mesi
ormai supera abbondante-
mente il 70 per cento di diffe-
renziata, sarebbe un disastro
gravare i cittadini di ulteriori
aumenti della tassa per una
gestione regionale e naziona-

le scadente.
In via generale la gestione dei
rifiuti deve conformarsi ai
principi di responsabilità e di
cooperazione di tutti i sogget-
ti coinvolti (produttori di ri-
fiuti, distributori di beni che
diventano rifiuti, consumato-
ri). Possono quindi essere
commercializzati solo imbal-
laggi rispondenti agli stan-
dard di legge e, di conseguen-
za, la commercializzazione di
sacchi per asporto merci nel
rispetto dell’ambiente. Le pub-

bliche amministrazioni, per
legge, hanno l’obbligo di pre-
disporre piani e programmi
di prevenzione e riduzione
della quantità di rifiuti e, a
tal fine, devono favorire l’in-
troduzione di sistemi che con-
sentano il massimo recupero
e riciclo dei rifiuti.
Lo stop dal primo ottobre
Quindi dal primo ottobre tut-
te le utenze, sia commerciali
che domestiche, per il conferi-
mento dei rifiuti devono uti-
lizzare sacchetti trasparenti

tali da consentire la verifica
del tipo di rifiuto, con divieto
assoluto di depositare qual-
siasi residuo in sacchi neri;
non saranno quindi più rac-
colti i rifiuti conferiti in sac-
chi neri o comunque non tra-
sparenti. In sostituzione dei
sacchetti possono essere uti-
lizzati anche i contenitori di
plastica e quelli similari chia-
mati «a svuotamento»; per il
conferimento della frazione
organica (umido) è vietato
l’utilizzo di sacchi o sacchetti
diversi da quelli biodegrada-
bili compostabili; i pannoloni
per adulti, i pannolini per
bambini e gli assorbenti, il
cui conferimento viene con-
fermato giornalmente, dome-
nica esclusa, dovranno essere
sempre conferiti in sacchetti
trasparenti ben sigillati per
consentire agli operatori l’im-
mediata individuazione e la
rimozione; i sacchetti o i con-

tenitori contenenti il rifiuto
differenziato devono essere
posati a terra, oppure (ove e-
sistente) sul marciapiede pub-
blico e comunque in corri-
spondenza dell’ingresso del-
l’abitazione dell’utente che ha
prodotto il rifiuto stesso, e
pertanto è fatto divieto di la-
sciare sacchetti di immondi-
zia e rifiuti in genere sparsi a
terra; gli indumenti usati, nel
caso in cui i cassonetti appo-
sitamente predisposti per il
conferimento siano pieni, non
devono essere per alcun moti-
vo abbandonati in prossimità
dei medesimi cassonetti. In-
fine è fatto divieto di abban-
dono di rifiuti a tutte le im-
prese ed attività che deposi-
tano, scaricano ed abbando-
nano rifiuti in siti non idonei,
nonché a tutti i soggetti che
effettuino la raccolta, tra-
sporto, recupero, smaltimen-
to, commercio ed intermedia-
zione di rifiuti (sia pericolosi
che non) in mancanza di au-
torizzazioni, iscrizioni o co-
municazioni prescritte dalla
normativa vigente.
L’ordinamento giuridico con-
sente di applicare sanzioni
amministrative: occhio quin-
di alle nuove regole anche
perché la Polizia municipale,
insieme ai carabinieri ed al-
l’Agesp (ditta che effettua la
raccolta), è stata incaricata di
effettuare i controlli e di ele-
vare le sanzioni.

Pietro Bonì

La cittadina ha raggiunto il traguardo del 70 per cento di frazioni riciclate
Previste sanzioni per chi non rispetta le regole. Polizia municipale allertata

Salvaguardare differenziata, stop ai sacchi neri
AMBIENTE. Dal primo ottobre è scattato il divieto di conferire i rif iuti indifferenziati in sacchetti non conformi alla legge

Corso Garibaldi; a destra il comando della polizia municipale

UU
na montagna di rifiuti
(nella foto) indifferen-
ziati all’interno del

Parco archeologico di Segesta
è stata posta sotto sequestro
dal Corpo forestale del distac-
camento di Salemi. I rifiuti,
provenienti dai bagni e dai
cestini allocati all’interno del-
l’area archeologica, a causa di
alcune difficoltà nella gestio-
ne della raccolta, da aprile e-
rano stati ammassati in un u-
nico punto, in un’area limi-
trofa agli uffici delle case
Barbaro. Nel corso dei mesi,
durante i quali all’interno del
parco, tra pensionamenti, di-
rigenze ad interim e nuove
nomine, si sono succeduti tre
dirigenti, i sacchi della spaz-
zatura sono cresciuti in ma-
niera esponenziale. Il 6 set-
tembre scorso ad intervenire
sono stati gli agenti del Corpo
forestale, che hanno apposto
nastri e sigilli all’area ed
hanno avviato un procedi-
mento che metterà in luce le
responsabilità sia da un pun-
to di vista tecnico che etico
nella gestione della raccolta.
Il tutto nasce infatti da una
serie di problemi organizzati-
vi tra l’ente parco e il Co-

mune di Calatafimi, che ha
gestito il servizio fino ai primi
mesi del 2018. La raccolta dei
rifiuti da parte del Comune è
ripresa ad agosto, come affer-
ma l’amministrazione, «senza
alcun vincolo e obbligo» ma
per «dignità istituzionale», e
riguarda solo la parte di rifiu-
ti differenziati, quindi plasti-
ca, vetro, carta. Il Comune,

tra l’altro, non ha più nessun
introito dal Parco, e gli incas-
si dei biglietti, da anni, fino a
che non entrerà a regime l’au-
tonomia del Parco, vanno in-
teramente alla Regione, «ra-
gion per cui – come ha preci-
sato l’assessore all’Ambiente
Tobia – è inaccettabile che i
gravosi costi dei rifiuti volu-
tamente indifferenziati deb-
bano ricadere sui cittadini di
Calatafimi».
La mole di rifiuti non indiffe-
renziati graverebbe oggi an-
che sulla pagella del Comune,
da anni nella lista dei comuni
più virtuosi e che ha raggiun-
to nell’ultimo periodo il 70
per cento. Nonostante non
sussista alcun contratto per
la gestione della raccolta tra
Parco e Comune, l’ipotesi che
sia quest’ultimo ente a dover-
si occupare della raccolta
sembrerebbe la più logica.
Dall’altro lato è banale dire
che all’interno di un parco
debba vigere il rispetto e la
tutela dell’ambiente natura-
le. In attesa di una soluzione
definitiva, ad agosto sono ar-
rivati i primi bidoni per la dif-
ferenziata.

Agostina Marchese

PARCO ARCHEOLOGICO. Montagna di sacchetti faceva bella mostra di sé

Segesta, discarica abusiva sequestrata

L’assessore Tobia:
«Raccolta effettuata

dal Comune senza
alcun vincolo e obbligo
ma esclusivamente per
dignità istituzionale»

CREAZIONI. Le opere originali di Patrizia Milana

PP
ittura, modellato, dé-
coupage, restauro, re-
styling: queste alcune

tra le molteplici attività di
Patrizia Milana, artista cala-
tafimese che da diciassette
anni svolge il suo lavoro con
entusiasmo e passione, alter-
nandosi tra la sua abitazione
calatafimese e Roma. Pas-
sione che fin da piccola ha col-
tivato nell’ambiente familia-
re, assimilando l’amore per
l’arte in tutte le sue espres-
sioni e forme dalla nonna ma-
terna e dalla madre, cono-
sciute a Calatafimi anche per
i numerosi stendardi realiz-
zati per diversi ceti. Patrizia
Milana espone le sue opere
per brevi periodi nel corso
dell’anno (in estate ed a Na-
tale) e le promuove attraver-
so internet su un blog, sulla
omonima pagina Facebook e
su Instagram. 
Tanti lavori sono dedicati alla
Madonna di Giubino, come i
micro-mosaici. Migliaia di
micro-tessere dalle dimensio-
ni di tre millimetri per lato
che vanno a comporre l’imma-
gine della patrona di Cala-
tafimi. Dopo anni è nata l’esi-
genza di porre le proprie crea-

zioni originali sotto un mar-
chio che ne tuteli la proprietà
intellettuale. In questo modo
è nato «KalArtè», registrato
all’Ufficio italiano brevetti e
marchi di Roma. La denomi-
nazione fa riferimento, nella
prima parte, «Kal», al nome
arabo del territorio di origine
(Kalat el phimes) e, per la se-
conda parte, «Artè», all’arte
appunto.
Per un decennio Patrizia
Milana ha collaborato con di-
verse riviste nazionali di
creatività, pubblicando i lavo-
ri originali e spiegando le tec-
niche passo passo. Diverse a-
ziende, nel tempo, si sono in-
teressate ai suoi lavori ed alle
sue creazioni. Il suo spazio e-
spositivo si trova in corso Ga-
ribaldi, 14. [p.b.]

Un «marchio» d’arte

DD
alle parole ai fatti: l’am-
ministrazione Sciortino
prosegue senza sosta

nel programma di stabilizza-
zione del personale comunale
a tempo determinato. La
Giunta, approvando a  giugno
il piano dei fabbisogni del
personale per il triennio
2018-2020, ha permesso l’av-
vio dei concorsi, da diversi de-
cenni attesi. Il 28 settembre
sono stati infatti pubblicati i
bandi per la stabilizzazione
dei precari: in totale cinquan-
ta dipendenti così suddivisi:
cinque istruttori amministra-
tivi tecnici, sei amministrati-
vi contabili, dodici istruttori
amministrativi categoria «C»,
tre autisti, diciotto esecutori
amministrativi e sei operai di
categoria «B1». Per la doman-
da c’è tempo fino al 29 otto-
bre. Il 31 agosto hanno preso
il via due bandi per quattro
agenti/ispettori e tre ausiliari
del traffico e, «in mobilità» (po-
tranno provenire da altri co-
muni), per due posti di agen-
te di Polizia municipale. Da
ricordare anche i due bandi
pubblicati a fine 2017 relativi
alla stabilizzazione di un ope-
rario destinato al servizio i-
drico e di un ausiliare del
traffico. Seguirà la stabilizza-
zione di altri dieci precari di
categoria «C» i cui contratti
verranno convertiti tra il
2019 ed il 2020. Il 27 settem-
bre il sindaco Sciortino ha
confermato Pietroantonio Be-
vilacqua responsabile dell’A-
rea economico-finanziaria e
tributaria del Comune fino
alla scadenza del suo manda-
to. La nuova dotazione orga-
nica dei dipendenti comunali
è stata definita con una deli-
bera di Giunta del 13 febbra-
io scorso ed ammonta a 108 u-
nità lavorative, ma con la
notevole differenza che sono
stati suddivisi in 34 dipen-
denti full-time e 74 part-time,
cioè a tempo ridotto: infatti
molti dipendenti svolgono o-
rari settimanali che variano
tra le 18 e le 24 ore. Tutto ciò,
almeno, ha avuto il merito di
avere ridotto l’incidenza del
costo del personale sul com-
plesso delle spese correnti,
attestandosi al 36,40 per cen-
to. Tante passate ammini-
strazioni hanno accurata-
mente evitato di affrontare la
questione, stante anche la
complessità delle norme, spes-
so difficilmente comprensibi-
li, a cui si aggiungeva la scar-
sità delle risorse economiche
a disposizione. [p.b.]

Stabilizzazione precari
Traguardo per cinquanta
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SS
aranno tutti stabilizzati
i 24 lavoratori “precari”
in servizio da oltre dieci

anni al Comune di Poggiorea-
le. La Giunta municipale gui-
data dal sindaco Girolamo
Cangelosi, ha infatti dato il
«via libera» all’approvazione
del Piano triennale del fabbi-
sogno di personale per il
2018-2020. Passaggio fonda-
mentale per potere procedere
alla stabilizzazione all’inter-
no dell’ente. «La nostra –
commenta Cangelosi – è sta-
ta una precisa scelta politica
decidendo di stabilizzare tutti
i precari già nel primo  anno e
non nell’arco del triennio. In
pratica – chiarisce il sindaco
– abbiamo proseguito nel per-
corso già intrapreso dalla
passata amministrazione. Ci
è sembrato opportuno e ne-
cessario – aggiunge Cange-
losi – dare certezza dopo tan-
tissimi anni ai nostri precari,
garantendo loro il diritto a
passare al contratto a tempo
indeterminato».
Attualmente i 24 precari-con-
trattisti hanno garantita la
prosecuzione della loro attivi-
tà fino al 31 dicembre 2018,
nelle more dell’attivazione dei
percorsi di stabilizzazione. La
necessità e l’esigenza di avva-
lersi, a tempo indeterminato,
del prezioso apporto dei pre-
cari poggiorealesi è emersa
anche dalle relazioni dei sin-
goli responsabili di settore, o-
peranti all’interno dell’ente.

Tutti alle prese con gravi ca-
renze di personale anche a
causa dei pensionamenti re-
gistratesi negli ultimi anni.
La spesa della stabilizzazione
La spesa da fronteggiare per
stabilizzare i 24 precari am-
monta a 441.089 euro; spesa
presente nei rispettivi capito-
li del bilancio di previsione
pluriennale 2018-2020. La
stipula dei relativi contratti a
tempo indeterniinato sarà su-
bordinata all’emanazione dei
decreti di finanziamento da

parte della Regione. «L’im-
portante – precisa il segreta-
rio comunale Sandra Sala – è
che il nostro piano di stabiliz-
zazione si muova nel pieno ri-
spetto del contenimento della
spesa per il personale e dei
vincoli di finanza pubblica».
Approvato nuovo statuto

Sul fronte della macchina po-
litico-amministrativa del Co-
mune di Poggioreale va se-
gnalato l’operato del Consi-
glio comunale eletto in segui-
to al voto popolare dello scor-

so 10 giugno, che ha recente-
mente approvato il nuovo sta-
tuto municipale. L’importan-
te documento è passato in
aula con i sette voti del grup-
po di maggioranza consiliare
«Poggioreale nel cuore», men-
tre il gruppo di minoranza
«Insieme per Poggioreale» (e-
rano però presenti due soli
consiglieri) si è allontanato
dall’aula ad inizio discussio-
ne, non condividendo l’iter

procedurale adottato dalla
maggioranza in merito alla
presentazione delle modifiche
allo schema di statuto da
parte dei cittadini. Il nuovo
statuto, composto da 94 arti-
coli, sostituisce il vecchio
adottato nel 2002. Tra le sue
“pieghe” figura (articolo 6) lo
spazio dedicato alla città an-
tica di Poggioreale gravemen-
te danneggiata da terremoto
del gennaio 1968. Si parla di
«opera di valorizzazione e
fruizione dei ruderi» anche
per mantenere viva la memo-
ria storica. In questo conte-
sto, il Comune di Poggioreale
intende attivare tutte le pro-
prie energie politiche, finan-
ziarie e culturali per promuo-
vere il progetto. Il nuovo sta-
tuto indica inoltre i principali
«Istituti di partecipazione»
dei cittadini alla vita politico-
amministrativa dell’ente. E si
parla di consultazione, parte-
cipazione, accesso, democra-
zia partecipativa, istanze e
petizioni, proposte ed iniziati-
ve popolari, referendum.
Nella stessa seduta il Con-
siglio comunale ha anche ap-
provato il rendiconto della ge-
stione per l’esercizio 2017
esercitata dalla passata am-
ministrazione comunale gui-
data dall’ex sindaco Lorenzo
Pagliaroli. Sulla delibera in
questione la minoranza di «In-
sieme per Poggioreale» si è a-
stenuta.

Mariano Pace

Il sindaco Cangelosi: «Doveroso dare certezza del futuro a questi lavoratori»
Il Consiglio comunale approva il nuovo statuto dell’ente. Minoranza contesta

Stabilizzazione in vista per ventiquattro precari

Raduno di poeti e artisti
POGGIOREALE. Un omaggio al vecchio paese

DD
iversi poeti provenien-
ti dalle tre province di
Trapani, Agrigento e

Palermo hanno dato vita al
terzo raduno di artisti tenuto-
si nell’aula consiliare di  Pog-
gioreale lo scorso 23 settem-
bre (nella foto un momento).
La manifestazione ha voluto
porsi come un «dovuto omag-
gio a Poggioreale» nell’anno
che registra la ricorrenza del
cinquantesimo  anniversario del
terremoto del gennaio 1968.
E non a caso quasi tutte le
poesie presentate dai parteci-
panti erano dedicate a «Pog-
gioreale: prima, durante e do-
po i tragici eventi sismici del
1968».
Al recital hanno partecipato i
poeti e scrittori Salvatore Ca-
po, Rosalba Guarino, Calo-
gero Catania, Irene Bonanno,
Francesca Sancetta, Cinzia
Romano La Duca, Irene Bril-
lo, Giovanna Sciacchitano, E-
rina Montalbano, Zina Di Gi-
rolamo, Vincenza Casciola,
Antonino Causi, Palma Ci-
vello, Calogero Cangelosi, Ca-
logero Petralia, Giovanna Ra-
gona, Michele Campanozzi,
Leonardo Tumminello, Ga-
spare Emma, Anna Salvag-

gio, Maria Luisa Robba, Gae-
tano Zummo, Totò Romeo,
Rosario Corte, Maria Tindara
Sapienza e Alba Pagano.
La lettura dei testi poetici è
stata intervallata da momen-
ti musicali grazie alle esibi-
zioni dei musicisti e cantanti
Leonardo Labita, Maurizio
Calogero La Rocca, Angela
Mirabile, Cinzia Romano La
Duca, Calogero Catania, Do-
ra Saporita e Silvia Maria
Emma.
Al raduno artistico, curato da
Calogero Cangelosi e Alba Pa-
gano con la collaborazione di
Gaetano Zummo, hanno par-
tecipato anche i pittori Gra-
zia Zito, Totò Calò, Giusy Me-
gna e Maria Salvaggio, che
hanno esposto alcune loro o-
pere. [m.p.]

AA
nche i due centri di Sa-
laparuta e Poggioreale
hanno avuto finanziati

i cantieri di lavoro da parte
della Regione. I cantieri sa-
ranno due per ogni comune
per un totale di 58.788 euro.
La ripartizione è stata effet-
tuata secondo il numero degli
abitanti di ciascun centro. «A
breve – precisa il sindaco di
Salaparuta Saitta – faremo il
punto della situazione per in-
dividuare le opere da realiz-
zare con i due cantieri incari-
cando l’Ufficio tecnico di pre-
disporre gli elaborati». I due
comuni dovranno comunque
far pervenire all’Assessorato
regionale delle Politiche so-
ciali, entro novanta giorni, la
richiesta di finanziamento
unitamente al piano proget-

tuale. E, secondo le indicazio-
ni tecniche degli uffici regio-
nali, gli enti locali  sono chia-
mati a presentare progetti
per opere collaudabili, esclu-
dendo quindi progetti per la-
vori di manutenzione ordina-
ria. «Con l’apertura dei can-
tieri – evidenzia dal canto suo
il sindaco di Poggioreale Can-
gelosi – contiamo di dare una
boccata di ossigeno al settore
edile che versa ormai da lun-
ghissimi anni in stato di gra-
vissima crisi occupazionale».
Le relative graduatorie degli
aventi diritto (da cui si attin-
gerà) sono state redatte nei
mesi scorsi dal Centro per
l’impiego di Castelvetrano,
dal quale dipendono i due co-
muni di Salaparuta e Poggio-
reale. [m.p.]

OCCUPAZIONE. La Regione ne f inanzia due per comune

POGGIOREALE. La Giunta comunale ha approvato il piano del fabbisogno del personale per il prossimo triennio

Il palazzo municipale di Poggioreale; a destra il sindaco Cangelosi

Presto i cantieri di lavoro

Enti locali chiamati
a presentare progetti

per opere collaudabili.
Esclusi quindi i piani

d’intervento per le
piccole manutenzioni

CC
on l’approvazione dello
schema di bilancio di
previsione 2018 da par-

te della Giunta comunale di
Salapatuta guidata dal sinda-
co Michele Saitta è scattato l’i-
ter amministrativo che porte-
rà all’approvazione definitiva
dello strumento finanziario da
parte del Consiglio comunale.
Numerosi gli interventi pro-
grammati, da realizzare, negli
intendimenti dell’amministra-
zione, entro la fine del 2018.
Tra questi, il progetto relativo
ai lavori di manutenzione
straordinaria di beni di pro-
prietà comunale. Prevista poi
la spesa di 80.000 euro per in-
terventi sulla viabilità urbana
e rurale, sugli edifici comunali
e al cimitero. Altra previsione
riguarda l’acquisto (per 90mi-
la euro) di un «compattatore»
da utilizzare per il servizio di
raccolta dei rifiuti solidi urba-
ni. «Quest’operazione – preci-
sa il sindaco Saitta – ci per-
metterà di abbattere i costi
che attualmente sosteniamo
per il noleggio dei mezzi mec-
canici». In programma anche
la manutenzione della rete i-
drica, con la sostituzione dei
contatori Eas delle abitazioni
private. In cantiere, inoltre,
l’attivazione di tutte le prati-
che tecniche-ammistrative ne-
cessarie per ricevere l’autoriz-
zazione allo scarico riferito al
depuratore comunale. Tra le
pieghe del bilancio previste
anche somme per l’acquisto  di
materiale di consumo da uti-
lizzare per i lavori di manu-
tenzione del verde pubblico e i
contributi economici a favore
dell’Istituto scolastico «Palum-
bo» (seimila euro), delle locali
associazioni e dei cittadini che
versano in stato di bisogno (ot-
tomila euro). Somme stanziate
anche per il rimborso delle
spese sostenute dagli studenti
pendolari, per la refezione sco-
lastica, per il cofinanziamento
di progetti riferiti alla legge
328 del 2000, per i progetti di
«democrazia partecipata» da
utilizzare per i lavori di manu-
tenzione del verde pubblico.
Sul fronte dei provvedimenti
recenti, approvati dalla Giun-
ta, da segnalare il progetto per
i lavori di efficientamento e-
nergetico del palazzo munici-
pale (nella foto). Lavori per un
importo di 749mila euro e fi-
nalizzati alla riduzione dei
consumi di energia elettrica. Il
Comune inoltrerà a breve la
richiesta di finanziamento per
attingere agli specifici fondi
comunitari. [m.p.]

Salaparuta. Bilancio 2018
Interventi e investimenti

Il Consiglio comunale di

Poggioreale ha proceduto

alla nomina del nuovo orga-

no di revisione economico-

finanziaria per il triennio

2018-2021. Ad essere scelto

è stato il ragioniere

Giovanni Meli, di Campobel-

lo di Licata. La sua designa-

zione è avvenuta mediante

estrazione a sorte (come

prevede la nuova legge

regionale in materia), nel

corso dell’ultima seduta

consiliare. Sono state 148 le

domande pervenute al

Comune da parte di profes-

sionisti interessati a ricoprie

l’incarico. L’aula ha anche

determinato la misura del

compenso annuo da corri-

spondere al revisore dei

conti: 3.000 euro oltre ad

eventuali contributi per leg-

ge a carico dell’ente. [m.p.]

POGGIOREALE. GIOVANNI MELI
SCELTO IL NUOVO REVISORE

Sandra Sala



1313Santa Ninfa cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

GG
radevole rivalsa arche-
ologica: Santa Ninfa ha
inaugurato, il 13 otto-

bre, il museo della preistoria
al castello di Rampinzeri. Fi-
nalmente ha così visto la lu-
ce, come preannunciato ai pri-
mi di settembre dall’assessore
regionale alla Cultura, Seba-
stiano Tusa, l’esposizione per-
manente di reperti del Pale-
olitico. La struttura espositi-
va, accolta nei locali della Ri-
serva naturale «Grotta di
Santa Ninfa», ospita varie
collezioni: tra queste, quella
tutt’ora oggetto di studio e di
ricerca da parte dell’Univer-
sità di  Ferrara, ad opera del-
l’équipe con a capo il professo-
re Carlo Peretto, riguarda una
copiosa industria litica vec-
chia centinaia di migliaia di
anni, la cui importanza risie-
de nel fatto che per la prima
volta sarebbe stata rinvenuta
in correlazione con fauna en-
demica siciliana (Paleoloxo-
don manidriensis).

L’homo heidelbergensis
I manufatti litici sarebbero
attribuibili ad un ominide del
tipo Homo heidelbergensis,
che popolò l’Europa tra i 600
e i 200mila anni fa. Il museo
accoglie anche collezioni sul
Paleolitico superiore (Epigra-
vettiano finale) di Mondura e
Monte Castellaccio di Santa
Ninfa, oltre a vari reperti pa-
leolitici provenienti da varie
località del trapanese. Di in-
dubbio valore la collezione

protostorica che raccoglie i
materiali pervenutici grazie
al Gruppo Archeologico di
Santa Ninfa che operò nel ter-
ritorio belicino negli anni Set-
tanta.

I reperti esposti
Tra i reperti esposti si può
ammirare lo splendido crate-
re frammentato a ceramica
geometrica incisa della facies
proto-elima ben presente sui
Monti di Gibellina (Monte
Castellaccio e Monte Fine-
strelle di Santa Ninfa). Dav-

vero bello poi l’attingitorio
dell’Eneolitico (Età del rame)
rinvenuto all’interno della
Grotta di Santa Ninfa e sicu-
ramente strumentale ai riti
religiosi legati al culto delle
acque. In un quadro di incer-
tezza, si crede che i resti fau-
nistici insieme a quelli litici
possano essere venuti da mol-
to lontano grazie a fenomeni
erosivi, o essere stati prodotti
da gruppi umani alcune cen-
tinaia di migliaia di anni fa.
Rispetto a ciò che la natura

ha messo al mondo, il Co-
mune di Santa Ninfa ha alle-
stito i pannelli espositivi dei
150 reperti all’interno del
nuovo museo. Alla cerimonia
inaugurale era presente il
sindaco Giuseppe Lombar-
dino, il quale ha manifestato
particolare entusiasmo per il
completamento del polo mu-
seale diffuso sul territorio
santaninfese, comprendente,
oltre al museo della Preisto-

ria, anche il museo dell’emi-
grazione e il museo Cordio,
per una offerta culturale di
altissima qualità.
Alla cerimonia di inaugura-
zione erano presenti anche, il
soprintendente ai Beni cultu-
rali di Trapani, Riccardo
Guazzelli; e il direttore del
Parco archeologico di Sege-
sta, Rossella Giglio. Sono i-
noltre intervenuti Carlo Pe-
retto, Marta Arzarello e
Sandro Caracausi, dell’Uni-
versità di Ferrara, oltre al-
l’archeologo Antonino Filippi.
A moderare l’incontro è stato
Biagio Accardo. A chiudere
gli interventi l’assessore re-
gionale Sebastiano Tusa, l’ar-
cheologo che ha istituito un
gruppo di lavoro, coordinato
dallo stesso, che ha proceduto
all’inventariazione e allo stu-
dio dei materiali storici. Tra
le prospezioni, che hanno
sgravato collezioni del Pale-
olitico inferiore, Paleolitico
superiore e altri materiali i-
solati, si coglie l’espressività
dei depositi naturali nella
località del territorio trapa-
nese. Tra desiderio e volontà
umana, i reperti sono i mate-
riali che la natura ha regala-
to al nascente museo della
Preistoria. All’interno della
riserva naturale rientra an-
che il complesso della necro-
poli sicana di Monte Fine-
strelle, una delle più antiche
dell’isola.

Sonia Giambalvo

Le pietre lavorate ritrovate negli anni Settanta nella contrada Fiumegrande
Sarebbero opera dell’homo heidelbergensis, vissuto mezzo milione di anni fa

A Rampinzeri è nato il museo della preistoria

Calamità peronospora
AGRICOLTURA. Richiesta di aiuto alla Regione

AA
nche l’amministrazione
santaninfese ha chiesto
al presidente della Re-

gione la dichiarazione dello
stato di calamità naturale per
le coltivazioni vitivinicole col-
pite, nell’estate appena pas-
sata, dall’invasivo attacco di
peronospora. L’esecutivo cit-
tadino ha approvato la delibe-
ra, già trasmessa all’Asses-
sorato regionale all’Agricoltu-
ra, per reclamare un aiuto
concreto che compensi le per-
dite di produzione subite da-
gli agricoltori per i danni ai
loro vigneti. Danni che, nei
casi più gravi, hanno compro-
messo la vendemmia, special-
mente per le coltivazioni bio-
logiche, per le quali non pos-
sono essere utilizzati fitofar-
maci.
A causare il violento attacco
di peronospora sono state an-
zitutto le continue piogge ca-
dute nella parte finale del
mese di giugno; queste, unite
ai picchi di temperatura ele-
vata e all’aumento dell’umidi-
tà, hanno favorito l’insorgere
della malattia delle piante,
con danni medi quantificabili
intorno al 50 per cento del
prodotto. Danni che hanno fi-

nito con l’acuire lo stato di
crisi economica del settore a-
gricolo, in particolare, appun-
to, di quello vitivinicolo. A
completare l’opera è poi inter-
venuta la «bomba» d’acqua e
grandine di inizio luglio, che
ha colpito soprattutto i vigne-
ti dei terreni confinanti con il
territorio di Partanna. Un ul-
teriore duro colpo per aziende
ed operatori.
La peronospora rientra tra le
malattie degenerative della
vite; un fungo che porta i pa-
rassiti ad attaccare i tessuti
verdi causando una muffa
bianca che causa necrosi o
marciumi. Adesso saranno i
tecnici delle Soat, le strutture
periferiche dell’Assessorato
regionale, ad eseguire le ve-
rifiche.

II
«Finestrelle bikers»  cre-
scono. Lo dimostrano gli
ultimi risultati ottenuti

dal team del presidente An-
tonino Catalano. Anzitutto il
titolo nazionale «Csain» con-
quistato nella specialità su
strada dal quartetto compo-
sto da Antonino Gioia, An-
tony Daloisio, Leonardo Gioia
e Maurizio Sieli (i quattro as-
sieme nella foto). Un’afferma-
zione che era nell’aria ma che
si è concretizzata dopo il se-
condo posto di squadra otte-
nuto, il 23 settembre, al «Cro-
nocoppie del Timpone nero»
di Triscina.
Il giorno precedente (22 set-
tembre), i «Finestrelle» erano
riusciti a piazzare due atleti
appena giù dal podio alla do-
dicesima «Etna marathon» di

Milo (in provincia di Cata-
nia): Giuseppe Scirica si è in-
fatti classificato quarto; An-
tonino Pirrone quinto. Pro-
mettente il settimo posto di
Mauro Di Prima, mentre An-
drea Giaramita è stato bloc-
cato da una serie di guasti
meccanici. Fondamentale, nel-
la trasferta in terra catanese,
il supporto del direttore spor-
tivo Vincenzo Di Prima, «sem-
pre attento e disponibile nel
l’aiutare il team», come rico-
nosce il presidente Catalano,
che sottolinea i miglioramen-
ti complessivi di un gruppo
che ha come punti di riferi-
mento «i sani principi della
lealtà, della sportività e del
rispetto degli altri». Attual-
mente il sodalizio conta 96
iscritti. E punta ai cento.

CICLISMO. Vittoria nel torneo su strada Csain

ARCHEOLOGIA. Alla presenza dell’assessore regionale alla Cultura, inaugurata l’esposizione permanente dei reperti

Il castello di Rampinzeri; a destra l’assessore regionale Tusa

«Finestrelle bikers» crescono

Un protobifacciale

Scirica (quarto) e
Pirrone (quinto) ai
piedi del podio alla

«Etna marathon», una
delle più prestigiose
gare internazionali
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reperti esposti al neona-
to museo della preistoria
di Rampinzeri possono

contribuire a scrivere una
nuova pagina della ricerca
archeologica. Perché testi-
moniano la presenza di omi-
nidi (il cosiddetto homo hei-
delbergensis), nel territorio
dell’attuale bacino del Fiu-
me grande, risalenti a circa
mezzo milione di anni fa.
Una ipotesi sorprendente,
sulla quale gli studiosi che
da anni analizzano l’indu-
stria litica (da lythos, ossia
pietra) sono sempre stati
cauti, come è giusto quando
si è seri scienziati non adusi
agli annunci spettacolari.
Per decenni, infatti, sui re-
perti preistorici rinvenuti
negli anni Settanta e Ot-
tanta del secolo scorso nel
territorio, si sono formulate
ipotesi caute: nel 1990, ad e-
sempio, Sebastiano Tusa av-
vertiva che i reperti poteva-
no essere stati trasportati
da un altro luogo, oppure
che avrebbero potuto essere
frutto di uomini portatori di
una tecnologia più arcaica
vissuti in epoche meno tar-
de. Adesso, invece, il quadro
è cambiato e si può ben dire
che tutta la vallata tra Sa-
lemi e Santa Ninfa fu abita-
ta ben prima del neolitico, di
cui è ad esempio testimo-
nianza la necropoli sicana di
monte Finestrelle. E sicco-
me nelle scoperte c’è sempre
qualcuno che ha più meriti
degli altri (per intuito, per
impegno), nella vicenda dei
reperti preistorici adesso in
mostra a Rampinzeri, un
merito particolare ha colui
che per primo li ritrovò e
seppe riconoscerli: Biagio
Accardo (nella foto). Senza
la sua passione e senza il
suo impegno, il museo della
preistoria non sarebbe nato,
né, tantomeno, si sarebbero
avviati gli studi che hanno
portato agli esiti prima ri-
cordati. Di tutto ciò, Accar-
do, che è uomo schivo, non si
è mai vantato. Ha seguito
amorevolmente il lungo per-
corso che ha portato alla na-
scita del museo, di cui può
essere considerato il padre
nobile. La sua figura di inse-
gnante appassionato di ar-
cheologia può essere parago-
nata a quella di un altro
maestro, Renato Perini, che
negli anni Settanta del seco-
lo scorso scoprì i villaggi pa-
lafitticoli lungo il lago di
Garda.

I meriti di Biagio Accardo
L’uomo dietro la scoperta

Saranno dieci le persone uti-

lizzate dal Comune, per tre

mesi, nel progetto di soste-

gno economico ai soggetti in

difficoltà attraverso servizi

utili alla collettività.

L’Ufficio dei servizi sociali

ha raccolto le domande fino

al 28 settembre; adesso sti-

lerà la graduatoria dalla

quale poi si attingerà. Il pro-

getto è rivolto a persone

abili al lavoro che però, per

particolari situazioni, versa-

no in condizioni di elevato

disagio socio-economico e

che abbiano, come requisiti,

la residenza a Santa Ninfa

da almeno un anno; un

«Isee» del nucleo familiare

di appartenenza inferiore o

uguale a tremila euro;

un’età compresa fra i 18 e i

65 anni. I selezionati perce-

piranno un’indennità.

SERVIZI UTILI ALLA COLLETTIVITÀ
DIECI SELEZIONATI PER TRE MESI
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II
l periodo di commissaria-
mento degli organi politi-
ci è stato prolungato di ul-

teriori sei mesi. E raggiunge-
rà quindi i due anni. Lo ha
deciso, due settimane fa, il
Consiglio dei ministri su pro-
posta del ministro dell’In-
terno Salvini. La fase di com-
missariamento sarebbe dovu-
ta terminare a dicembre: sa-
rebbero infatti passati i di-
ciotto mesi previsti nei casi di
scioglimento degli enti locali
per infiltrazioni mafiose. Ma
come avvenuto in altri comu-
ni vicini (emblematici i casi di
Salemi e Campobello di Ma-
zara), il governo ha deciso per
la proroga di un semestre, co-
me d’altronde prevede la leg-
ge nei casi in cui l’opera di
«bonifica» si presentasse par-
ticolarmente complicata.

Si voterà a giugno
Stando così le cose si voterà a
giugno del 2019. Questione
quindi di pochi mesi. Non a
caso la politica cittadina sta
subendo una accelerazione. E
gli incontri tra le forze politi-
che si stanno progressiva-
mente intensificando. Quat-
tro le coalizioni che verosimil-
mente si contenderanno la
guida di Palazzo Pignatelli
per i successivi cinque anni.
Anzitutto il rassemblement di
centrosinistra a guida Pd.
Qui, la coalizione si interroga
sull’opportunità di riproporre
l’ex sindaco Gianni Pompeo,
che era stato individuato co-

me «campione» della coalizio-
ne per le amministrative (poi
abortite) del giugno 2017. I
democratici starebbero infat-
ti valutando l’opportunità di
lanciare nella mischia l’at-
tuale segretario provinciale
«dem» Marco Campagna, che
era stato in qualche modo
chiamato a fare un passo in-
dietro lo scorso anno, dal mo-
mento che il suo era un nome
spendibile: sia per le capacità
politiche indubbie, che per la
credibilità di cui gode. Cam-

pagna aveva già incassato,
nei mesi scorsi, l’endorsement
di Pasquale Stuppia, espo-
nente di «Sicilia futura» che
l’anno scorso aveva appoggia-
to Luciano Perricone dopo
aver perso la competizione in-
terna al centrodestra. Una
coalizione che era sorta attor-
no ai «diarchi» Errante e Lo
Sciuto e che non è scontato ri-
proponga Perricone. Il banca-
rio s’è distinto per attivismo
nei mesi scorsi. Ha, in parti-
colare, soffiato sul fuoco del

malcontento e veleggiato se-
guendo il vento del populi-
smo: ne sono testimonianza
alcune prese di posizione mol-
to critiche nei confronti della
triade commissariale che am-
ministra la città. La coalizio-
ne però perde pezzi. Errante,
dopo essere stato raggiunto
da un provvedimento di in-
candidabilità, è peraltro tor-
nato alla sua attività profes-
sionale e pare proprio non a-

vere più alcun interesse per
la politica. Stuppia, appunto,
s’è sfilato per tempo. Rimar-
rebbre, a Perricone, l’appog-
gio di Lo Sciuto: prima del-
l’estate l’ex parlamentare re-
gionale ha speso parole im-
portanti per Perricone. Più
d’uno, però, nei circoli di cit-
tà, è pronto a scommettere
che Lo Sciuto, smaltita la de-
lusione per la mancata riele-
zione all’Ars, tenterà la can-
didatura a sindaco (aveva
provato nel 2012 ma era stato
sconfitto al ballottaggio da
Errante, di cui, però, dopo me-
tà mandato, era diventato il
più fedele alleato).
Resta poi da capire cosa farà
Erina Vivona, lanciata nel-
l’agone dai «dioscuri» Ninni
Vaccara e Francesco Bongior-
no (figlio dell’ex sindaco ed ex
parlamentare Beppe). Infine
dovranno essere della partita
i «pentastellati». Il Movimen-
to cinquestelle non ha più
scuse e dovrà quindi presen-
tare una lista con un candida-
to a sindaco. Stante le diffi-
coltà a confrontarsi tra i due
meetup locali, questi saranno
chiamati a fare sintesi se vor-
ranno essere competitivi e
non limitarsi alla pura testi-
monianza.

Le novità della legge
Per essere eletto sindaco al
primo turno sarà sufficiente
superare il 40 per cento dei
voti validi e non più il 50 per
cento più uno.

Si voterà a giugno dell’anno prossimo. Il Pd potrebbe puntare su Marco Campagna
Nel centrodestra la candidatura Perricone sembra perdere quota. Ipotesi Lo Sciuto?

Commissariamento prorogato, ma partiti all’opera
POLITICA. Il Consiglio dei ministri ha deciso di prolungare di altri sei mesi la «bonif ica» amministrativa della città

Palazzo Pignatelli; a destra il segretario provinciale Pd Campagna

MM
a come? Ma lo scio-
glimento non era sta-
ta «una fredda e ci-

nica azione di delegittima-
zione?», ossia il frutto di un
complotto ordito dal Pd? La
proposta di prolungare il
commissariamento degli or-
gani politici della città, por-
tata in Consiglio dei mini-
stri da Matteo Salvini in
persona, ha improvvisamen-
te scaricato l’arma che per
oltre un anno Luciano Per-
ricone (nella foto) e il movi-
mento «Liberi e indipenden-
ti» che a lui fa capo, avevano
brandito. Perricone e i suoi
s’erano infatti distinti in
una corsa a delegittimare le
istituzioni, a partire da quel-
le giudiziarie, come s’era ve-
rificato quando il Tar del
Lazio aveva respinto il ricor-
so contro lo scioglimento a-
vanzato da cinque suoi soda-
li, che in quella circostanza
s’erano scompostamente resi
protagonisti di una frenetica
deriva verso l’irresponsabili-
tà istituzionale, dimostran-
do di avere iscritto nel pro-
prio dna questa precisa ca-
ratteristica: il complottismo.
Come s’era potuto certificare
quando Perricone aveva sor-
prendentemente chiamato in
correo l’allora ministro del-
l’Interno Minniti, con l’accu-
sa di non meglio chiarite
complicità nella procedura
che aveva portato allo scio-
glimento, che secondo il ban-
cario sarebbe stato frutto di
un vero e proprio piano ordi-
to dal Pd ai massimi livelli.
Addirittura Perricone era
andato oltre, scrivendo al-
l’attuale ministro dell’Inter-
no per lamentarsi di alcune
dichiarazioni pubbliche di
una delle componenti della
commisione straordinaria,
Concetta Musca, e chiedendo
l’intervento del titolare del
Viminale. Titolare del Vimi-
nale che adesso, di fatto a-
vallando ciò che aveva pre-
disposto il predecessore Min-
niti, ha finito indirettamente
per sconfessare Perricone, al
quale non rimane altro da
fare che ingoiare il rospo.
Che alla fine è il danno mi-
nore. Perché il danno mag-
giore per lui consiste nel ri-
trovarsi privo di una formi-
dabile arma di propaganda
politica che avrebbe potuto
utilizzare nella prossima
campagna elettorale. Ma le
istituzioni, anche Salvini lo
dimostra, sono una cosa se-
ria.

Salvini «gela» Perricone
Il complottista sconfessato

Giovanni Lo Sciuto

SS
i concluderà nei prossi-
mi giorni la nuova cam-
pagna di scavi condotta

nell’agorà selinuntina. A sca-
vare sull’altopiano di Manuz-
za (nella foto l’acropoli) sono i
ricercatori dell’Istituto archeo-
logico germanico diretto da
Ortwin Dally.
Il direttore del Parco archeo-
logico, Enrico Caruso, si è
detto «felice della ripresa del-
le ricerche, perché si è torna-
ti a lavorare in un particolare
settore della Selinunte arcai-
ca, abbandonata fuori dal cir-
cuito murario di età punica
dopo la disfatta della città
greca ad opera del possente
esercito cartaginese nel 409
avanti Cristo». Gli scavi, a
detta di Caruso, consentiran-
no «di legare alcuni elementi
significativi delle presenze in
seno all’agorà, parzialmente
indagate negli anni Settanta
del secolo scorso mediante dei
saggi isolati che portarono
alla scoperta di una necropoli
arcaica e di un santuario pu-
nico». Caruso ha ricordato an-
che il proficuo lavoro di ricer-
ca guidato da Dieter Mertens,
il quale, nell’ambito della sco-
perta della vasta agorà e del-

l’isolato orientale che la deli-
mitava, «in un saggio presso-
ché centrale, scoprì la cosid-
detta tomba dell’Ecista, rite-
nuto il fondatore della città».
Tutti elementi isolati che, a-
desso, potranno essere messi
in relazione tra di loro grazie
agli scavi iniziati lo scorso an-
no sotto la direzione di So-
phie Helas, membro dell’Isti-

tuto archeologico germanico e
nota per l’importante studio
pubblicato sulle case puniche
nell’acropoli di Selinunte.
La nuova campagna di scavi,
nelle intenzioni dei promoto-
ri, consentirà «non solo di ca-
pire meglio l’organizzazione
interna della grande piazza
selinuntina prima della di-
struzione e dopo di essa, ma
anche – chiarisce Caruso – di
comprendere quali erano le
relazioni intrinseche tra le di-
verse parti esistenti, distinte
temporalmente e topografica-
mente». Per Ortwin Dally,
direttore dell’Istituto archeo-
logico germanico, «l’obiettivo
che ci si prefigge è quello di
riuscire a capire come sia av-
venuta la trasformazione del-
la città dopo il 409 avanti Cri-
sto».
L’Istituto archeologico ger-
manico è attivo a Selinunte
dal 1971, dapprima in colla-
borazione con la Soprinten-
denza di Trapani, poi con il
Parco archeologico selinunti-
no. La campagna di scavi
autunnale segue quella con-
dotta, durante l’estate, dalla
New York University e della
Statale di Milano.

ARCHEOLOGIA. Dal mese scorso sono all’opera i ricercatori tedeschi

Nuova campagna di scavi a Selinunte
LL

a commissione straordi-
naria presieduta da Sal-
vatore Caccamo, ha rin-

novato per altri dodici mesi le
convenzioni con le associazio-
ni di volontariato «Radioama-
tori italiani», «Nucleo operati-
vo emergenze» e «Angeli per
la vita», scadute rispettiva-
mente a luglio, ad agosto e il
primo ottobre. Lo schema di
convenzione era stato appro-
vato nel luglio dell’anno scor-
so per coinvolgere i sodalizi
impegnati in interventi di
protezione civile a supporto
dell’apposita struttura comu-
nale. In quella occasione il di-
rigente del Settore tecnico
dell’ente era stato autorizzato
a stipulare i protocolli d’inte-
sa per la durata complessiva
di un anno.

La triade commissariale, con-
siderato peraltro che non era
prevista la tacita proroga, ha
ritenuto opportuno rinnovare
le convenzioni per ulteriori
dodici mesi «affinché – si spe-
cifica nella delibera approva-
ta con i poteri della Giunta –
l’ufficio comunale di Protezio-
ne civile possa avvalersi del
supporto del volontariato lo-
cale nelle situazioni di emer-
genza nonché di prevenzio-
ne».
Le associazioni di volontaria-
to cittadine svolgono da tem-
po un importante compito, o-
perando fianco a fianco con gli
uffici comunali preposti nel
lavoro di prevenzione delle
calamità naturali e nell’af-
frontarle eventuali situazioni
di disastro.

PROTEZIONE CIVILE. Con tre associazioni locali

Rinnovate le convenzioni

Durata prolungata di
un anno. I sodalizi

impegnati in azioni di
prevenzione dei rischi

naturali al f ianco della
struttura comunale

Per comprendere la
struttura dell’antica

piazza, le ricerche
vengono condotte nella

zona dell’altopiano
di contrada Manuzza
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AA
riproporre, in aula con-
siliare, la questione dei
viadotti del Camarro ci

ha pensato Noemi Maggio.
Sull’onda emotiva della tra-
gedia del viadotto Morandi a
Genova, la consigliera di
maggioranza ha anticipato,
con una sua interrogazione, il
gruppo di opposizione, che
sulla questione aveva già in
caldo una sua interpellanza
rivolta al sindaco Catania. La
Maggio non si è tanto soffer-
mata sugli aspetti estetici dei
ponti, quanto sulla loro sicu-
rezza strutturale, «considera-
to – ha detto – che sono arte-
rie molto trafficate quotidia-
namente e che in prossimità
sono ubicati edifici di edilizia
popolare, abitazioni private e
plessi scolastici». La Maggio
ha quindi chiesto se l’ammi-
nistrazione «si sia adoperata
per effettuare un puntuale ed
approfondito controllo delle
strutture attraverso verifiche
e rilievi, per verificare lo sta-
to in cui versano». Per Ca-
tania «lo stato di degrado del-
le opere pubbliche realizzate
dallo Stato in quel tempo, è
sotto gli occhi di tutti». Il pri-
mo cittadino ha ricordato che
«negli anni sono state fatte ve-
rifiche e perizie da parte del-
l’Università di Palermo; veri-
fiche e perizie – ha precisato
Catania – che tendevano so-
stanzialmente a testare o a
verificare la stabilità delle
rampe». Proprio per ciò che

concerne la stabilità, per il
sindaco «non c’è alcun proble-
ma», quantomeno stando a ciò
che «attestano gli uffici». Ca-
tania ha poi ricordato di a-
vere scritto, nella sua qualità
di coordinatore dei sindaci del
Belice, al ministro delle In-
frastrutture, «perché voglia-
mo fare un ragionamento che
guardi non soltanto alla rea-
lizzazione delle incompiute,
ma specialmente alla manu-
tenzione delle opere che sono
state realizzate quasi cin-

quant’anni fa. Non v’è dubbio
– ha concluso – che un’opera
manutentiva corposa va fat-
ta, ma per un intervento del
genere occorrono parecchi de-
nari». Soldi che il Comune di
Partanna non ha, ma che po-
trebbe però mettere a disposi-
zione il Ministero, che dovrà
essere necessariamente coin-
volto nell’eventuale opera di
ammodernamento infrastrut-
turale.
L’interrogazione della Mag-
gio ha quindi anticipato quel-

la di Valeria Battaglia, che
mirava a sapere «se erano in
previsione, a breve, delle ve-
rifiche statiche o sismiche
sulle strutture dei viadotti».
La consigliera di opposizione
ha poi evidenziato «la costan-
te presenza di discariche abu-
sive periodicamente date alle
fiamme»; fiamme che avreb-
bero, «nel tempo, potuto con-
tribuire ad intaccare e rovi-
nare la struttura».

Catania ha ribadito che la
stabilità dei viadotti non è in
discussione, evidenziando piut-
tosto carenti condizioni este-
tiche.
Qualche settimana dopo la di-
scussione avvenuta in aula
consiliare, però (il 24 settem-
bre), dopo la segnalazione di
un anonimo cittadino, sotto i
viadotti del Camarro si è pre-
sentata una squadra del di-
staccamento di Castelvetrano
dei vigili del fuoco, e un team
del comando provinciale di
Trapani dotato di un mezzo
speciale. Un intervento in cui
si è proceduto alla rimozione
di alcuni calcinacci e alla si-
stemazione di transenne in
modo da vietare il passaggio
in due zone non pedonali sot-
to il ponte. Il colpo di scena fi-
nale è arrivato il 2 ottobre,
quando il sindaco, con un’or-
dinanza, ha ordinato la chiu-
sura del traffico veicolare sot-
to i cavalcavia. Le indagini ef-
fettuate dai vigili del fuoco
hanno infatti fatto emergere
che le parti sottostanti dei
viadotti presentano delle cri-
ticità «a causa di infiltrazioni
provenienti dal manto stra-
dale sovrastante, che si veri-
ficano in occasione di precipi-
tazioni piovose». In aggiunta,
«le estremità superiori di al-
cuni piloni in cemento arma-
to presentano fenomeni di car-
bonatazione (leggasi corrosio-
ne – ndr) del cemento e di os-
sidazione del ferro».

I vigili del fuoco effettuano sopralluogo dopo segnalazione di un cittadino
Criticità per infiltrazioni e ossidazione del ferro. Chiusa strada sottostante

I viadotti del Camarro fanno ancora discutere

Catania «gela» Crinelli
CONSIGLIO. Il dibattito sulle variazioni di bilancio

II
l Consiglio comunale, nel-
la seduta del 28 settem-
bre, ha approvato, a mag-

gioranza (i consiglieri di op-
posizione si sono astenuti), le
variazioni di bilancio. Varia-
zioni che miravano, in parti-
colare, a dare copertura ad al-
cune spese non previste al-
l’atto dell’approvazione, in e-
state, del bilancio: tra queste,
quelle per il pagamento delle
spettanze ai dipendenti uti-
lizzati presso l’Unione dei co-
muni del Belice, quelle per
l’acquisto della strumentazio-
ne tecnica per l’Ufficio Aro
(l’Ambito per i rifiuti), per im-
pinguare un fondo finalizzato
a sostenere le spese per una
causa. Prima della discussio-
ne in aula è giunto un emen-
damento tecnico firmato dal
responsabile dell’Ufficio fi-
nanziario dell’ente, Giovanni
Giambalvo, che spostava al-
cune somme nel capitolo rela-
tivo al decoro urbano e alla
manutenzione di canali e mu-
ri di sostegno. Il capogrupo di
minoranza Francesco Crinelli
(nella foto) ha “letto” nel-
l’emendamento una sorta di
apertura e quindi, ha detto,
«uno stile nuovo di collabora-

zione con la minoranza che il
sindaco ha più volte auspica-
to in aula». Crinelli ha quindi
evidenziato che la proposta di
modifica andava nella dire-
zione del recepimento di alcu-
ne proposte avanzate dalla
minoranza, e di ciò si compia-
ceva. Il sindaco Catania lo ha
però prontamente «gelato»:
«Non c’è alcuna apertura – ha
scandito – da parte dell’am-
ministrazione su quelli che
sono lavori di manutenzione
ordinaria o straordinaria, o di
decoro urbano, perché è qual-
cosa a cui teniamo tutti. Dal-
l’impostazione che lei ha dato
al suo intervento – ha aggiun-
to rivolto a Crinelli – sembra
quasi che voi abbiate delle
priorità, mentre noi pensia-
mo a tutt’altro; non è così».

LL
a Casa dei fanciulli «Ren-
da Ferrari» cerca un as-
sistente sociale per due

anni. L’Ipab ha indetto una
procedura pubblica di valuta-
zione comparativa, per soli ti-
toli, per il conferimento del-
l’incarico professionale, pro-
rogabile per ulteriori sei me-
si, per la comunità-alloggio
per minori e la casa di acco-
glienza per gestanti e ragazze
madri. Previsto un contratto
di collaborazione continuati-
va e un compenso lordo di
1.300 euro. Possono parteci-
pare coloro i quali possiedono
il diploma o una laura perti-
nente; possono vantare alme-
no tre anni di esperienza do-
cumentata in attività di ser-
vizi sociali rivolti ai minori
svolti nelle Opere pie o presso
altra pubblica amministra-
zione o enti privati regolar-
mente iscritti all’albo regio-
nale. Il prescelto, inoltre, do-
vrà essere automunito ed i-
scritto all’albo professionale
degli assistenti sociali. La do-
manda di partecipazione do-
vrà pervenire, entro il 20 ot-
tobre, alla Casa del fanciulli
esclusivamente tramite il ser-
vizio postale con raccomanda-

ta con avviso di ricevimento.
Sulla busta esterna conte-
nente la domanda, dovrà es-
sere indicato il nome e l’indi-
rizzo del concorrente e dovrà
essere apposta la dicitura
«Avviso di selezione per soli
titoli per il conferimento di
numero uno incarico profes-
sionale di assistente sociale
per la durata di 24 mesi, pro-
rogabile di ulteriori sei per i
servizi di comunità-alloggio e
Casa di accoglienza».
La busta dovrà contenere la
richiesta di partecipazione
alla selezione pubblica con
firma in calce; la fotocopia
fronte-retro del documento di
riconoscimento; la ricevuta di
pagamento della tassa di se-
lezione e il curriculum profes-
sionale. [a.m.]

LAVORO. Contratto di due anni al selezionato

VIABILITÀ. Una interrogazione di Noemi Maggio in Consiglio comunale solleva la questione. Il sindaco Catania: «Brutti ma sicuri»

L’intervento dei vigili del fuoco sotto i viadotti; a destra il sindaco Catania

Ipab cerca assistente sociale

Noemi Maggio

II
cavalcavia che collegano
il quartiere Camarro al
centro storico erano già

stati argomento di diatriba
politica nel gennaio del
2017, quando, nel corso di
una seduta consiliare, l’allo-
ra consigliera di opposizione
Vita Biundo (nella foto) ave-
va posto al sindaco Catania
il problema della loro manu-
tenzione. «Qualche anno fa –
aveva detto la Biundo – al-
cune foto pubblicate sui so-
cial che ritraevano lo stato
pietoso delle strutture por-
tanti e il degrado anche
della zona sottostante, vici-
no alle case popolari, susci-
tarono invettive contro chi
aveva denunciato la realtà
delle cose in quanto si disse
che si voleva creare allarmi-
smo. Lei – si rivolse al sin-
daco – allora era assessore e
quando si ventilò la possibi-
lità della loro demolizione,
in quanto non più previsti
nel nuovo Piano regolatore,
ebbe a dire, opponendosi a
questa eventualità, che se
fosse stato sindaco li avreb-
be fatti d’oro. Adesso che lei
è sindaco – aggiunse con to-
no provocatorio –, anche se
so che sarebbe in grado di
mantenere la promessa, non
dico di farli d’oro, ma quan-
tomeno di adoperarsi affin-
ché venga effettuata quella
manutenzione che personal-
mente reputo indispensabi-
le». Il tono semiserio dell’in-
tervento della Biundo non
piacque a Catania. Il sinda-
co fece la cronistoria: «A
quel tempo, in quanto asses-
sore, avevo la delega ai La-
vori pubblici, e fu richiesta
una perizia all’ingegnere
Panzeca, dell’Università di
Palermo, per verificare le
condizioni di staticità. L’in-
gegner Panzeca presentò
una relazione all’Ufficio tec-
nico, tranquillizzando circa
la tenuta. Quelle – aggiunse
– sono opere realizzate cin-
quanta anni fa ed hanno
bisogno di una attenta ma-
nutenzione. Circa il farli
d’oro, lei – si rivolse alla
Biundo – non può estrapola-
re una mia frase pronuncia-
ta in un contesto e in un ra-
gionamento durato due ore».
Seguì l’affondo: «Ad ogni
buon conto mi preme ricor-
dare che chi non ci teneva a
quel viadotto era suo fratel-
lo (l’ex sindaco Benedetto
Biundo, in carica dal 1994 al
2003 – ndr), che lo voleva
buttare a terra».

Il precedente polemico
Diatriba Catania-Biundo

Il Comune ha risarcito un

cittadino che ha subìto

danni a causa di una caduta

in via Libertà provocata da

una buca. La somma liquida-

ta è di 8.250 euro. Il cittadi-

no (S.C. le iniziali), in segui-

to alla caduta, era stato

costretto ad un ricovero

ospedaliero di due settima-

ne e ad una inabilità tempo-

ranea. Degli 8.250 euro,

7.500 saranno destinati al

risarcimento del danno,

mentre 750 euro copriranno

le spese legali. Il Consiglio

comunale ha invece ricono-

sciuto un debito fuori bilan-

cio di 2.923 euro a favore di

Maria Gambina, per pagare

le spese legali da questa

sostenute per avere ricono-

sciuto il diritto a ricevere il

contributo per la ricostru-

zione di un magazzino.

DANNI E DEBITI FUORI BILANCIO
IL COMUNE COSTRETTO A PAGARE
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C'è un posto nel mondo
dove il cuore batte forte,
dove rimani senza fiato,

per quante emozioni provi,
dove il tempo si ferma,

e non hai più età;
quel posto è tra le tue braccia

o cara mamma,
in cui non invecchia il cuore,

mentre la mente
non smette mai di sognare...

Ricordati di noi,
che con grande dolore

te ne sei andata via, per
andare a trovar

il figlio tuo prediletto

e il tuo grande amore,
andato via in tenera età.
Da lì fuggir non potrai.

Il tuo profumo, il tuo amore
e la tua sapienza resteranno

sempre nei nostri cuori.
Addio mamma,

un grande abbraccio.
Prof. Vittorio Pedone I familiari ringraziano

tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Il tuo sorriso sempre
presente negli occhi e

nel cuore di chi ti
vuole bene, continua
a splendere come la

stella più bella...
Il tuo ricordo è vivo

nel mio cuore.
Il tuo amico Michele 1979 - 2015

Benedetto Falcetta

Alla mia cara mamma

ved. Pedone

II
l ricordo di un giovane
studente che continua a
vivere nei suoi coetanei

grazie ad una borsa di studio
voluta dai familiari. All’Isti-
tuto Tecnico si è tenuta la ce-
rimonia di consegna della pri-
ma edizione della borsa di
studio intitolata ad Antonino
Ardagna, studente dell’It
scomparso l’anno scorso in se-
guito ad un incidente strada-
le.
La borsa è andata alla stu-
dentessa di Economia all’U-
niversità di Palermo Stefania
Di Lorenzo, che si è distinta
per meriti di studio. A finan-
ziare la borsa sono state le
somme allora raccolte per
consentire i delicati interven-
ti ai quali Antonino avrebbe
dovuto sottoporsi.
Durante la cerimonia di con-
segna, la madre dello sfortu-
nato giovane lo ha così ricor-
dato: «L’ultimo anno era cam-
biato, era come se fosse pron-
to per il cielo. Per me è stato
un onore e un privilegio esse-
re sua madre; sarebbe stato
un privilegio e un onore ser-
virlo e accudirlo in futuro ma
il Signore ha voluto così e non
resta che accettare questa
volontà divina. Dopo l’inci-
dente di Antonino, Salemi si
è trasformata in una città dal
cuore d’oro. Per noi familiari
è stata una grande commo-
zione vedere questa solidarie-
tà. Un amore che i salemitani
hanno dimostrato anche in

modo tangibile. Non siano
una famiglia ricca. Siamo
gente semplice che vive del
suo lavoro. Tutto l’amore e le
donazioni che arrivarono non
erano tanto per i familiari ma
per mio figlio. Ad Antonino –
aggiunge la madre –, mentre
era in ospedale, ho detto che
si stava facendo una raccolta
di denaro per lui e gli sono
spuntate le lacrime per l’emo-
zione. Tutto quello che si è
raccolto – ha aggiunto – sarà
donato a voi ragazzi. Que-
st’anno è toccato a Stefania e

sono contenta e prego An-
tonino – ha detto rivolta alla
giovane studentessa – di
starti vicino in questo cammi-
no perché tu stai facendo
quello che avrebbe voluto fare
lui».
Dal canto suo, Stefania Di
Lorenzo, dopo aver ringrazia-
to i genitori di Antonino, ha
aggiunto che ricorderà sem-
pre il suo sorriso e questo la
aiuterà «ad andare avanti
anche quando la salita è diffi-
cile. Il suo ricordo – ha con-
cluso – sarà sempre con me».

****
Di seguito alcuni testi elabo-
rati e letti dai compagni di
Antonino: Angela Catania,
Anna Angelo, Denny Caruso,
Veronica Franciamore e Ste-
fano Drago.

Ci sono momenti di sofferenza
o tristezza,
o giornate come pugnalate al

cuore.
Quando hai questi momenti,
prova a bussare alla porta del
mio cuore.
La mia vita e il mio cuore
sono sempre aperti per te.
Queste orecchie possono ascol-
tare qualsiasi cosa in ogni
momento.
Anche questi occhi hanno ac-
cumulato tante lacrime per
piangere con te.
Quando sei gioioso non c’è bi-
sogno di parlare, io lo capisco
vedendo il tuo viso.
Invece quando senti tristezza,
solitudine o voglia di allonta-
narti,
parla con me di tutte queste
cose.
Io carico sulle mie spalle la
meta del peso della tua soffe-
renza.
Andiamo avanti insieme.
Questa è la nostra strada fino
a quando continuerà la no-
stra amicizia.

****
Preparo i libri stasera, per-
metto a questa scuola,
piena di ricordi di vestire un
po’  la mente;
questa scuola ormai si veste
di Te.
Indosso le cuffie, oggi, per a-
scoltare niente.
Tu sei qui, di fronte a me.
Ti vesti di tanti volti, ora, poi
di nessuno.
Respiri l’aria pura che ti ac-
carezza i capelli.
Ti vesti di lui, di lei e degli al-

tri.
Ti vesti di chi sa vedere.
Riscaldi chi ti sa pensare.
Ti vesti di quei sabati sera,
dove dimentico la musica e ri-
vivo in te.
Ti vesti di quegli sguardi per-
si nel vuoto.
Poi a volte, ti spogli anche tu,
ci accarezzi inconsapevoli e ci
accogli in te.
Poi capisci che ti vesti del suo
amore,
della sua vivacità,
delle sue risate.
Adesso tu vivi in loro.
Adesso tu vivi in noi.
Adesso tu vivi in lei.
Adesso anche noi viviamo in
Te.
Nell’acqua e nel cielo, nella
mente, nei pensieri, nel respi-
ro.
Adesso, ti vedo nei volti degli
altri.
Adesso ti cerco.
Poi ti riconosco, nel sorriso
dei tuoi amici.
Nei loro occhi che sanno di te.
Guardaci le spalle amico,
non spogliarti mai di noi, che
come una corazza,
di te ci vestiamo.

****
Il tuo sorriso era uno di quei
rari sorrisi che illuminavano
le nostre giornate.
Ci manchi tantissimo ed è du-
ra convivere con questo lutto
nel cuore.
Un giorno ci rincontreremo
fratello, a presto!

All’Istituto Tecnico il ricordo di Antonino Ardagna
SALEMI. La borsa di studio intitolata al giovane scomparso l’anno scorso assegnata all’universitaria Stefania Di Lorenzo

Le commosse parole della madre: «Nell’ultimo anno era cambiato»
La premiata: «Il suo ricordo mi aiuterà ad andare avanti nelle salite»

La cerimonia al Tecnico; a destra i genitori con la premiata

Antonino Ardagna
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el dialetto siciliano cen-
tro-occidentale il termi-
ne linguistico picciot-

tu/a, di origine latina, si riferi-
sce ad un/una giovane, ragaz-
zo/a, ma anche, a livello popo-
lare, a qualsiasi persona adul-
ta e ad un individuo, di cui è
scontato e notorio un generale
legame naturale con altri sog-
getti sociali in rapporti di san-
gue/amicizia/dipendenza o col-
leganza di ogni genere: am-
biente, parentela, militanza,
associazione, attività/interessi
e valori comuni. 
A picciottu nella Sicilia ionica
corrisponde in uso con gli stes-
si significati il termine carusu,
ma questo di origine greca (da
koùros); inoltre dalla metà del
‘900 fino ad oggi, con l’afferma-
zione del cinema come arte di
massa universalmente diffusa,
il termine picciottu/a viene u-
sato paesanamente per identi-
ficare il/la protagonista prin-
cipale dei film. Tradizional-
mente pure il lavoratore comu-
ne, l’operaio in ambito paesa-
no, ancora oggi in modo parte-
cipativo viene denominato pic-
ciottu/a. Ugualmente in una
bottega artigianale o attività
manifatturiera-imprenditoria-
le il principiante/apprendista
nel periodo del suo apprendi-
stato veniva/viene definito in
dialetto picciottu-giuvini, più o
meno soggetto ai vincoli dina-
mici della formazione profes-
sionale intrapresa e con lega-
mi di fedeltà-ossequio al capo-
mastro, equivalenti a quelli di-
retti verso la propria famiglia
originaria. Da apprendista ini-
ziale però il picciottu-giuvini,
che non riusciva ad acquisire
la qualifica di maestro di lavo-
ro/bottega, rimaneva per sem-
pre giuvini, operaio senza una
riconosciuta patentata compe-
tenza dirigenziale; così come
all’interno della propria fami-
glia un picciottu/figlio, per la
sua inerzia/limitatezza perso-
nale, poteva restare un mem-
bro minore subordinato, figlio
di famiglia: cosa che non capi-
tava invece per una picciotta,
che nasceva “istituzionalmen-
te” già figlia di famiglia.
La parola siciliana picciottu
pare improntata, nella forma e
nel significato, alla provenzale
pichòt (= giovane uomo), possi-
bilmente entrata assieme ad
altri provenzalismi (ad es. bur-
gisi, da borgés = contadino pos-
sidente) nel dialetto siciliano
dell’età normanno-sveva, nel
sec. XIII del basso medioevo, al
tempo della formazione e diffu-
sione in Sicilia, presso e trami-
te la corte di Federico II, della
Scuola Poetica Siciliana, lin-
guisticamente e artisticamente
originata dalla tradizione cul-
turale-poetica cortese/trobado-
rica franco-provenzale.
Entrambi i termini come ar-

cheonimi hanno storicamente
in comune alla base, per la
specificità semantica finale
che contengono, le parole lati-
ne petiolus (lat. class.) e pecio-
lus (lat. volg.), significanti eti-
mologicamente picciòlo, pe-
duncolo, gambo di un frutto o
foglia vegetali, legamenti na-
turali di essi alla propria pian-
ta-madre, di derivazione bota-
nica.
Tutti e quattro i sunnominati
termini, in latino, provenzale e
siciliano, hanno comuni fra lo-
ro le radici verbali *pet-pec-
/pic-ped- tramandate nei ri-
spettivi territori di diffusione
geolinguistica mediterranea
per oltre duemila anni. Du-
rante il medioevo, la loro co-
mune etimologia/morfologia di
legamento organico peduncola-
re, elaborata linguisticamente
sotto forma retorico-semantica
di sinèddoche con catàcresi (=
una parte per il tutto, risignifi-
cata), si trapiantò/dislocò ana-
logicamente dall’àmbito agri-
colo/botanico latino originario
(*petiolus/peciolus) prima in
quello antropologico-linguisti-
co provenzale (pichòt) e poi da
questo nell’àmbito antropolo-
gico-dialettale siciliano con
picciottu, altrettanto signifi-
cante giovane individuo/ra-
gazzo, però rispecchiante an-
che una residua accezione i-
deologico-tribalistica, oltre a
quella radicale in sé di frut-
to/prodotto.
Semanticamente paradigmati-
co, picciottu determina un in-
dividuo *«attaccato, come un
peduncolo… alla sua pian-
ta/famiglia», mentre lui, così
risignificato/identificato quale
elemento frazionario della pro-
pria famiglia, viene valutato
organicamente omologo ad es-

sa per origine, cultura, menta-
lità, ambiente, clan, paese, ter-
ritorio, religione, ideologia, so-
cietà...
Soprattutto per la concezione
sociale siciliana antica sul/sulla
picciottu/a dominanti incom-
bevano la famiglia di prove-
nienza/appartenenza e il siste-
ma socio-parentale ad essa col-
legato. Come naturalmente il
peduncolo tiene connesso il
frutto alla sua pianta, però in
sé il picciottu-ragazzo/figlio
costituiva in più il legame or-
ganico per/con la famiglia e,
contemporaneamente, come
attaccato a qualcosa (cfr. l’o-
strica verghiana), apparteneva
a qualcuno, da cui derivava e
di cui doveva seguire, con omo-
genea conformazione culturale
voleri, desideri e programmi di
vita.
La stessa sinonimia picciottu-
picciòlo ribadisce tutt’oggi que-
sto pregnante significato della
potenziale appartenenza gene-
tica alla pianta-madre, che lo
ha germogliato/generato e fat-
to crescere, per “distaccarlo”
infine sul territorio e nella so-
cietà anche per la propria con-
tinuità. Tale legame ombelica-
le, soprattutto una volta, per il
picciottu presupponeva – oltre
alla sua fedeltà personale – ob-
bedienza, rispetto e anche
complicità, in certe situazioni
o accezioni, verso chi ingloban-
dolo lo rendeva nella società
una sua proiettiva propaggine
diretta con tante derivabili im-
plicazioni identitarie e cultu-
rali. Diversamente il picciottu,
quando diventava ribelle/e-
straneo alla propria famiglia, o
alla sua cultura e interessi, so-
prattutto deviando o trasgre-
dendo colpevolmente, allora ne
veniva emarginato, o se ne al-

lontanava, e per l’opinione
pubblica/privata diveniva pic-
ciuttazzu o bardascia [cfr. bar-
dasso/a (ital. ant.), bardascio/a
(napol.) = ragazzaccio, monel-
lo, giovane corrotto: da bardag
(arab.=servo)], andando incon-
tro a emarginazione e a irrile-
vanza morali e sociali.
L’essere picciottu, non indi-
pendente, ancora fino a qual-
che generazione fa, nei ceti po-
polari significava essere/fare il
gregario; e finché non diventa-
va granni/adulto egli restava
a vivere con mansioni eterono-
me all’interno della propria fa-
miglia o gruppo sociale con le
loro relazioni sociali e attività.
Secondo questa concezione tra-
dizionale la dimensione esi-
stenziale del picciottu andava
estesa agli ambiti reali più di-
versi: psicologico, affettivo, re-
ligioso, sociale, economico, pro-
fessionale, clientelare/associa-
tivo, etc...
A un picciottu sconosciuto però
poteva succedere (càpita anco-
ra oggi…) di venire apostrofato
da estranei così: «…di chi fa-
migghia si …»; «…cu’ ccu’
sta’…»; «…è/si’ cosa di…»;
«…di cu’ è/si’ figghiu?...»; «…a
cu’ apparteni?...»; etc...
Insomma, il picciottu poteva
essere immaginato come ap-
partenente/suddito a un qual-
cuno/qualcosa superiore vali-
dato/a da una tradizione legit-
timante, un subordinato rien-
trabile sotto la tutela/ricono-
scimento di una autorità, so-
vranità o influenza padronale
che poteva dargli ordini garan-
tendo per lui. Questo schema
ideologico, qualificante una
persona dipendente ulteriore
potenziale “proiezione” di qual-
cuno/qualcosa, può essere col-
to nell’occasionale scampolo di

una sopravvivente mentalità
rurale siciliana chiusa, che con
espressioni popolari tipiche
per picciottu/peduncolo per-
cettivamente valuta/cataloga
così chi addirittura svolga un
normale lavoro “strutturato”
(intellettuale, esecutivo, tecni-
co, etc.). A un impiegato in un
ufficio pubblico o privato, a un
operaio di un’azienda, a un in-
segnante, a chi si trovi in un
rapporto di lavoro/formazione
dipendente qualsiasi, può capi-
tare infatti che vengano indi-
cati di «…essere o stare con ti-
zio o caio…». Frase banale in
cui tizio/caio è solitamente un
dirigente, imprenditore, ma-
nager, caposquadra, capufficio
o chiunque abbia responsabili-
tà superiore...: implicitamente
inteso così un padrone, sotto al
quale, chi lavora in suo subor-
dine viene rappresentato come
se col suo lavoro gli stia legato
per un vincolo peduncolare,
che lo rende surrettiziamente
quasi un cliente. Siciliana-
mente in questo caso per tale
senso comune antiquato, ri-
specchiante un punto di vista
patriarcalistico-autoritario ob-
bligante, non sarebbe tanto la
professionalità della persona
impiegata, o la qualità produt-
tiva della sua occupazione, a
sottolineare “l’appartenenza”
di chi elettivamente e con di-
ritto eserciti un’attività lavo-
rativa subordinata, quanto la
prioritaria suprematica figura
del capo/dirigente, sovrinten-
dente/assoggettante: il quale,
connotativamente così evocato,
viene fatto emergere allusiva-
mente egemone su quel sogget-
to, perché lo guiderebbe/co-
manderebbe in base a una pro-
pria scontata enfatizzata pre-
rogativa simile a un feudale
superiore potere. Questa fatti-
specie comunque fa emergere
tuttora presente, anche se sot-
totraccia, in certa residuale o-
pinione siciliana popolare tale
arcaica classificazione sociale
padronale-clientelare, in sé il-
liberale e anacronistica per
concezione giuridica-sociale,
specie rispetto agli avanzati si-
stemi democratici delle più e-
volute società euroccidentali
attuali, fra cui noi italiani vo-
gliamo credere di vederci sem-
pre a qualunque titolo…
Inoltre dietro l’idea storica di
picciottu persiste atavica una
caratteristica concezione fami-

listica/clanica e unidireziona-
le del lavoro, basata su una
ambita cooptazione personale
ispirata da una realtà sociale
nostrana sentita come artico-
lata in rassicuranti schemi ete-
rodiretti: in fondo un mondo
piccolo però, pervasivo e spes-
so problematico fra annose a-
spettative e delusioni con seco-
lari migrazioni inarrestabili…
Tutti elementi in sé contrad-
dittori, della cui limitante ru-
ralità ancestrale raramente
però si può avere consapevo-
lezza, per ritenere la nostra
realtà siciliana locale adegua-
ta del tutto al multidimensio-
nale progresso culturale e civi-
le contemporaneo e positiva-
mente aperta al futuro, oltre il
riflesso di una sminuente mo-
dernizzazione passiva (cfr. E.
Felice, 2013).
Questi caratteri minimi qui ri-
levati nella ideologia sotto-
stante al nome picciottu, infi-
ne, possono fare intravedere
della secolare statica siciliani-
tà, retrivamente affiorante,
persistenti fossili tracce cultu-
rali e linguistiche fra loro coin-
cidenti, premoderne e non-a-
vanzate anche se talvolta af-
fascinanti per folkloricità,
mentre rivelano una vera e
propria sindrome di dipenden-
za comportamentale, che sici-
lianamente ci portiamo dentro,
come ha ben rilevato Marcelle
Padovani trattando di Sciascia
e di Falcone (2015), e che pare
resistere attaccata sulla no-
stra pelle come un’inossidabile
crosta culturale ancora troppo
radicata...
A proposito della tradizionali-
tà siciliana, infine, proprio di
Sciascia vale ricordare questa
sua sapida nota, «come volete
non essere pessimista in un
paese dove il verbo al futuro
non esiste?» (cfr. La Sicilia co-
me metafora, Milano 1989,
pag. 45). Infatti il siciliano e-
sprime normalmente l’azione
futura col futuro verbale peri-
frastico, formato dal presente
indicativo più un avverbio di
tempo col senso di futuro (con
la eccezione (oggi desueta) di
qualche rara forma dotta o
parlata arcaica non comune di
futuro alla terza persona, co-
me: farannu, farà, dirannu,
sarìa…). Così questa modalità
linguistica peculiare rivela
chiaramente un aspetto antico
e topico di tale problematica
sicilitudine antropologica pure
nella comunicazione dialetta-
le, la quale mentre tende ad e-
sprimere realisticamente il fe-
nomenico, presente o passato,
in modi compiuti e perfettivi,
esprime invece l’idea di futuro
naturaliter con una intrinseca
prospettiva avvenire metafori-
camente allusiva, tramite for-
me perifrastiche, che semanti-
camente in sé introiettano, sot-
tintese, ataviche paure e dubbi
ansiogeni per ogni tipo di do-
mani davanti a qualunque i-
gnoto possibile...

Picciottu, etimologia e significati socio-culturali
UNA RIFLESSIONE. Dietro l’idea storica del «giovane di bottega» persiste, atavica, una caratteristica concezione familistico-clanica

Il termine deriva dal provenzale pichòt e potrebbe essere entrato nel dialetto siciliano nel XIII secolo
Dal latino petiolus («peduncolo»), la storia del passaggio dall’àmbito botanico a quello antropologico

Picciotti in posa; nel riquadro a destra lo scrittore Leonardo Sciascia

Vito Spina
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Santa Ninfa, 1975 - Bambini giocano nella baraccopoli Santissimo

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Treviso, 1964 - L’autiere vitese Mario Tibaudo durante il servizio militare

Santa Ninfa, 1950 - Panoramica
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egli ultimi anni in
Italia, come in
tutto il mondo, è

crescente l'interesse
verso discipline comple-
mentari che permettano
di curarsi senza utilizza-
re farmaci ed evitando
effetti collaterali. Ogni
giorno il corpo umano
deve sopportare carichi
di stress, squilibri psico-
logici e posturali dovuti a
fattori diversi, che nel
tempo si traducono in
mal di schiena, dolori
cervicali ed articolari
ecc.. Spesso le persone
sono costrette a recarsi
da dei professionisti
(medici, fisioterapisti,
osteopati) per risolvere
questi problemi, e i cicli
di cure possono essere
anche molto lunghi e
costosi.
La soluzione alternativa
vincente tutta italiana,
che permette di curarsi
in modo naturale, effica-
ce, non invasivo e a
basso costo, è il
TaoPatch. 
E' un dispositivo medico
di stabilizzazione postu-
rale nanotecnologico.
Grazie a TaoPatch molte
delle funzioni che
avremmo potuto ottene-
re da trattamenti ripetuti
fatti con sofisticate e
costose strumentazioni,
possono essere coadiu-
vate o sostituite da
nanodispositivi di eleva-
tissima tecnologia.  Il

microchip attaccato al
corpo con un nastro
cerotto lavora attraverso
l'uso di frequenze e
all'emissione di fotoni
coerenti (come nel
laser), un trattamento
continuo a bassissima
intensità che lavora
attraverso impulsi e per-
mette il riequilibrio
posturale ed energetico.
Agisce sulla proprioce-
zione, il sesto senso che
ci tiene in equilibrio e ci
permette di gestire ogni
movimento in maniera
automatica.

Il dr. Fabio Fontana, fon-
datore di Tao Technolo-
gies ha illustrato il pro-
dotto e le sue potenziali-
tà presso il centro
Centro di Medicina
Fisica e Riabilitativa
Vitality che si  è sempre
distinto per l'impegno
rivolto  a creare momen-
ti di approfondimento e
di ricerca scientifica, nel
campo della riabilitazio-
ne, per tutti i pazienti che
lo frequentano.
Ultimamente, in collabo-
razione con l'Università
di Palermo, è stato intra-

preso un percorso di
ricerca sull'equilibrio
nella Sclerosi Multipla
coinvolgendo l'associa-
zione Fisi.Que, l'AISM
Provinciale e la
TaoPatch srl.  Scopo
dello studio è valutare
l'impiego di dispositivi
nano tecnologici, deno-
minati Taopatch, per il
controllo posturale, il
range of motion articola-
re, e la forza muscolare
nei pazienti affetti da
Sclerosi Multipla, abbi-
nando inoltre sedute di
fisioterapia basate prin-

cipalmente su esercizi
propriocettivi e massote-
rapia della colonna. 
Interessante e alquanto
stimolante è stata la pre-
senza del dottor Fontana
Fabio, l'inventore del
TaoPatch,  presso il
nostro Centro, il quale
ha portato un notevole
contributo al nostro lavo-
ro. Ha incontrato tutti i
soggetti che partecipano
al nostro progetto speri-
mentale illustrando
minuziosamente la
nanotecnologia del
dispositivo e i suoi effetti

sulla propriocezione.
I suoi chiarimenti precisi
e puntuali hanno susci-
tato nuovi entusiasmi al
proseguo del progetto,
risvegliando nuovi stimo-
li e messo in luce nuovi
obiettivi.
Il progetto si concluderà
il nel 2019 e i risultati
saranno successiva-
mente pubblicati.

***
Il Centro "Vitality",
tutte le informazioni: Il
Centro di Medicina
Fisica e Riabilitazione
"Vitality", convenzionato
dal 1999 con il Servizio
Sanitario Nazionale, si
trova a Vita, Comparto
Z/6 Lotto n. 305;
Tel. 0924.955883
italityfisioterapia@libero.it
Il Centro offre competen-
za, professionalità e
abnegazione nel tratta-
mento di tutte le patolo-
gie osteomioarticolari
acute e croniche, neuro-
logiche e respiratorie. 

Ricerca scientifica al Centro di medicina fisica e riabilitazione di Vita 

Nanotecnologia TaoPatch al «Vitality» 
Soluzione alternativa, per curarsi in modo naturale, economico ed efficace
Frequenze e fotoni coerenti per il riequilibrio posturale ed energetico



Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

I vincitori del «Baby festival» 2018
di Salaparuta, Alice Crocchiolo e
Delia Maltese, con il sindaco Mi-
chele Saitta.

Roberta Lupo si è laureata in Giu-
risprudenza a Palermo. Nella sua
tesi, dal titolo «Il processo penale
nell’ambito dei reati di criminalità
organizzata e nello specifico di
stampo mafioso», ha descritto anche
il museo della mafia di Salemi.
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I giovanissimi atleti poggiorealesi di twirling dell’associazione «Move your body» diretta da Maria
Chiara Trapani, hanno partecipato ad uno stage di alta formazione sportiva, tenutosi a

Caltanissetta con il maestro di Seishi Inagaki, campione giapponese di twirling.

Inaugurazione dello spazio di crescita per genitori e figli realizzato dal progetto «Infanzia in gioco» avviato dalla cooperativa
sociale «Humanamente onlus» in collaborazione con l’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II» che metterà a disposi-

zione i locali della scuola per accogliere le famiglie e i loro bambini e si occuperà della gestione delle attività.

Serata-ricordo di un’amicizia di oltre cinquant’anni tra salemitani del quartiere «Santu Patri». Da sinistra, Gregorio
Patti, Giuseppe Sammartano, Gino Mastrantoni, Michelangelo Mastrantoni e Antonio Brunetta.

Incontro conviviale al ristorante «Ardigna» dei settantenni vitesi.

Angela Clemente, della terza B dell’Isituto comprensivo
«Lombardo Radice-Pappalardo» di Castelvetrano, è stata
premiata al concorso «Racconti di teatro» 2018 indetto
dal Teatro Libero di Palermo. Nella foto la studentessa
premiata con il dirigente scolastico Maria Rosa Barone e
gli insegnanti Monteleone, Calabrese e Barresi.

Al Centro «Kim» di Salemi, è stato presentato il volume «Vero Felice Monti,
un protagonista», di Maria Stella Incandela Monti. Il Centro-studi «Vero
Felice Monti, che ha organizzato la nanifestazione, ha così voluto rendere
omaggio al sindaco-partigiano che ha lasciato un solco profondo nella vita
amministrativa e sociale della città. A Felice Monti, sindaco di Salemi nel
1953 e poi nel 1964, pur nella fugacità dei suoi mandati interrotti da prete-
stuose disavventure giudiziarie o da squallide beghe politiche, bisogna infat-
ti riconoscere il merito di avere aiutato Salemi ad affrancarsi dai nefasti
postumi della guerra e della dittatura fascista Ha moderato i lavori Rosalia
Fio-rello. Tra gli intervenuti Aldo Virzi. Giulia Lo Castro, Ignazio Grillo,
Camillo Spisso (del circolo «Peppino Impastato») e Maria Franca Salamone
hanno letto alcune poesie (Nella foto da sinistra : Salvatore Cusenza, Maria
Stella Monti Incandela e Giuseppe Nilo).





Le vignette di Pino Terracchio

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Poveri e cretiniPromesse... in debito

Enigma Pd Beati... una mazza


